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RE D ITALIA
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II Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Tato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreLo 2 febbraio 1922,
n. 115, portante modificayioni alle norme concernenti
i risarcimenti dei danni di guerra, con le modificazioni
seguenti:

Ari;. 1.

Al fine di accertare e liquidare lo indennità dovuto
per risarcimento dei danni di guerra giusta il testo
unico approvato con decreto Luogotenenziale 27 marzo
1919, n. 426, e le successive modificazioni, i. presidenti
delle Commissioni giudicatrici, gli intendenti e i diret-
tori provinciali di. finanza, gli agenti e i referenti dello
impqato, i ricevitofi del registro, gli ingegneri degli
uffic1Ntecnici di finanza e gli ispettori incaricati dal Mi-
nistero del tesoro o dal Ministero delle terre liberate,
hanno potere di interrogare i danneggiati, citare e sen-
tire testimoni, eseguire atti di ricognizione e di ispe-
zione sui luoghi in cui si denuncia avvenuto il danno,
esaminare gli atti di tutti i pubblici uffici e chiederne
copia.
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Art. 2. nel casó di danni ad immobt!i, del coefficiente di au-

AlPart. 26 del testo unico 27 mario if19, n. 486, ò
agglimtdhdòpolildecondo comma, il seguente:
Il presidente, della Commissione pogrò, ove risulti ne-

cessario per il. regolare funzionamen.o della Commis-°
sione stessay integrare il ruolo degli esperti formato
dalla Deputazione provinciale chiamando a farne part'e
altre persone idonee.

Ar t. 3.

AÌPart. 30 del.testó unico modiilaato con R.: decreto
13 luglio 1919,.n: 1236Fð'sos.ituito il seguerito:
Contro le decisioni della Commisione per le contro-

versie di valore superiora a L. .50.000 è ammesso,gra-
Tame ad una Commissione superiore sodente a Venezia
composta di T membri: di un magistrato di grado non
inferiore a gonsigliero di Corte d'appello, designato dal
Ministro della giustizia, che la presiede ; di un magi-
stratfdi gí•Ädo non inferÍore a giudice, dgualmente
dasigágo dËl 3ÛnisËro di giustizie ; di tre membri de-
sigiihtÌ dal Ministro del tosoi-o di concerto con quello
delÏe terre li&rato, di cui due tecnici, e di due membri
chiamati di volta in volta dal presidente fra i designati
dai presidenti; delle Deputazioni provinciali o de!!e
Camere di commercio delle vecchie Provincie del Regno
danneggiate e dal corpi delle Amministrazioni pro-
vinciali della Venezia GinFa e Tridentina. Il presidente
cureyn possibilmente di scegliore i chiamati tra i rap-
prosentanti di quella Provincia, nella quale il danno
su cui varto il giudizia avvenuta.
Per ogni membko effettivo sono designati Unö o più

supp19nti, coi quali dovrà essere per d creto Reale
costituita una joconda sezione della Commissione che
scadrà col 31. diegmbka di ogni anno. Ma i membri of-
fettivi e supplenti s'intendaranno confermati, se non

vengono sostituiti:per il 31 dicembre di ciascun anna.
Il gravamos deve seere proposto nel termine di 30

giorni del deposito della desisione della Commissione
di primo grado nella sua segretaria.

Art. 4. '

II Ministero del tesoro o qrello delle terre liberate
possono denunciare all Commis ione superiora per la
revisione le omologazioni dei poncordati e le decisioni
non suseettibili di gravami in via ordinaria, quando
si sostengà)ssere stato ingiustamente ammesso e di-
sconosciutõ;in tátto o in part - il diritto al rigarpi-
mentog oppure essore la liqu dazione err ta per oltro
un quinto della; somina o per oltre contomila lir .
Sono osölnes .dalla. revisione di czi nel comma pre-

ceden ÌÎ oiÊ61ogizÌbni' dË concordati e le decisioni
ÀotË sË õËfliil i e in via ordinaria quandU il
loro importõ sia inferiore alla somma di lire venticin-

guemila set siatratti di beni mobili e di lire quaranta-
mila se si tratti di beni immobili, comprensiva gueste

menti cui all'art. 8 del testo unico 27 marzo 19f9, sua
mero 426;
La denunoia, che non sospsndo la esecutori ta della

decisione, deve essere prodotta entro novania giorni
da quello in cui la decisione fu pronunciata, oppure
per le decisioni già emesse, dal giorno in cui sarà pub-
blicata la presente legge.

Art. 5.

L'art. 3 del R. decreto 27 novembre 1919, n. 2422, ò
sost°tuito dal seguente:
Quando la domanda di risarrimento sia in valore su-

periore aTie L. 500. 00 il giudizio sull'accertamento dei
danni, sulla liquidazione delle indeimit e su ogni altra
controversia, sorta in applicazione del testo unico 27
marzo 1919, n. 426, e successive modificazioni, ò di com-
petenza della Commissione superiore di Vanezia.
L'accennato limite di L. 500.000 deve intendersi glo-

balmente per tutte le domande di rÌsaÑimento pres n-
tate dallo stesso danneggiato.
Il criterio di cui al precedente comma di questo ar-

ticolo si applica anche per l'approvazione dei con-
cordati superiori alle L. 800.000 emandata al Vini-
stero per le terre liberate, ai tër ni dÑÍ¾rt.2 Ael ci-
tato decreto-legge 27 novemÌ>r Î19tg, ÊÅ2ž.
11 decreto di approvazi ne eye asáië einesso, di

concerto col Ministero dl teëörd ad Ïrfteso il parere
di una speciale Commiasi ne .costituiti presso il Mini-
stero delle corre liberate, innanzi alla q.nale il, danneg-
glato avrà diritto di essere sentita e potrà proparre i
mezzi di istruttoria che ritenesse del.caso.
Lo indenaità per i membri della detta. Commissione

e di quella superiore di Venezia saranno stabilite con

decreto del Ministro del tesoro, di concerto con quella
delle terre liberate.

Il Ministro del tesoro e Tjuello delle terre liberate
poedano incaricare funzionari in qualihn di ispettori
per la vigilanza sulle operazioni di Jiquidazione e pa-
gamento dei dan li di gue ra.
Questi f, nzionari hanno facolta:

a) di ispezionare tutti gli uffici ammi istrativi
addetti alle op razioni e le se eterie delle Commis
sieniggirdi atrici;

b) di eseguire direttamente indagini e dare istru-
zioni occorrenti per Paccertamento la liquidazione dei
danni;

c) di assumere la raþpresentanza dell'ammini-
strazione avanti le Commissioni coli la facolti di fare
anche istanza pel riflutgdf*omoßgizitme a conhoí-däti
coachiusi ;

d) di promuovere le determhlãsio i domandate
al Ministero del tesoro ed a quello delle terre libe-
rate del procedente art. 4 ed i ricorsi ovi alPatt. 3.
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Il Ministero del tesoro, di concerto con quello delle

terre liborate,gpotrà ripartire in zone il territorio dan-

neggiato.
A ciascuna di tali zone sarà assegnato un ispettore

con le funzioni suddette.

Art. 7.

I danneggisti cho, invitati, si rifiutino di daro, op-

puro diano false le notizie por ricuperare oggetti di loro
proprietà cho si possono presumere asportati dai ne-
mici, saranno dichiarati decaduti dal diritto di ottenere
l'indonnità relativamente agli oggetti medesimi.

Art. 8.

Gli articoli 3 e 4 del R. decroto 18 aprile 1920, n. 523'
sono modificati nel senso che spettano al Comitato l'e-
same e l'approvazione del lato toonico dei progetti di
opare e forniture di importo superiore a lire 50.000.

Il precedente comme si applica ell'approvazione di

progetti di opera di ricostruzione e riparazione da ese-
guire od eseguiti direttamente dagli Enti stessi.
Le deliberazioai di cui all'ultimo comma dell'articolo 3

del Regio doeroto 18 aprile 1920 citato, debbono essere

approvate dal Ministro del tesoro, di concerto col Mi-
nistro delle terre liberate.
Le deliberazioni degli Uffici per le ricostruzioni deb-

bono essere comunicato di volta in volta el Ministero
dello terre liberata ed a quello del tesoro, così pure de-
vono essera comunicati gli elenchi dei progetti e delle
fobiküre'di un importo inferiore a 50,000 lire.

Art. 9.

Le opera di ricostruzione e di riperazione nell'inte-
ressa degli Enti locali, ai termini dell'art. 8 del decreto
Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 92°i, e del R. decreto
6 ottobre 1919, n. 2094, devono essere eseguite diretta-
mente dagli Enti interessati de'le vecchie e delle nuovo
Provincio, o dagli uffici locali per le ricostruzioni qua-
lora gli Enti ne facciano domanda entro sei mesi dalla
pubblicazione della presente legge.
11 Ministoro del tesoro in sede di autorizzazione degli

inipogni por il rimborso do11e sommo speso degli Enti
locali por i lavori da ossi eseguiti in dipendenza delle
opere di cui a questo articolo, può, ancho direttamente
fare indagini por accortare so le spese fatte rientrino
fra i danni di guerra ed in quale misura.

Art. 10

Allo chiese, regolarmente officiate prima della guer-

ra, site in frazioni, che per il numero degli abitanti e

per la distanza della frazione dal centro principale o

da altre frazioni lisultino necessarie per l'esercizio

del culto pubblico, è fatto ai fini della ricostruzione

Ig t4esso trattamento delle chiese parrocchiali.

Art IL

Quanda si tratti di mobili industriali la deduzione

per deprezzamento di vetusta può essere superiore al;
limite del quarto fissat b .dall'art. .6 del y testoo uniem27

marzo 1919, n. 426.

Art. 12.

L'articolo 10 del decreto-legge 24 marzo 1919, nu-

mero 497, è sostituito dal seguente :

L'Istituto federale di credito per il risorgimento delle
Venezie è soggetto alla vigilanza del Ministero del te-

soro, che l'esercita di doncerto con quelli delle terre li
berate e delPindustria e commercio.

Art. 13.

La presente legge'entrerà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale por quanto
concerne le modificazioni introdotte nel R. decroto-logge
2 febbraio 1922, n. 115.

Ordiniamo che la presente, munita- del sigillo dello

Stato,.sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Italia,

.

mandando a ohfunqué
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 10 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TANGORRA -- GIURATI - OVIGLIO

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1704, che proroga il fer-

mine di applicazione della disposizione transitoria di eûi ala

l'art. 167 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento
del notariato e degli archivi notarili

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto Part. I67 della legge 16 febbraio 1913, n. 89;

sull'ordinamento del notariato e degli archivi notarilí,
che stabilisce sia computato, per il periodo di anni
dieci dall'attuazione della legge medesima, in favore

dei concorrenti ai posti di notaro vacanti como anzia-
nità di esercizio il tempo trascorso dalla data dell'esame

di idon ità, anteriormente sostenut , a quella dekdetta
attuazione, nonchè, pei concorrenti muniti di laurea il

tempo ulteriormento trascorso nelle funzioni di coadiu-

tori o di aiutanti effettivi e permanenti ;
Visto il docreto Luogotenenziale 27 giugno 1915, nu-

mero 1023, con cui fu sospesa, salvo lo occezioni in

osso previste, la pubblicazione dei concorsi ei posti no-
tarili ;
Yisto Pert. 15 del R. decreto-legge 9 novembre 19(9,

n. 2239, che dichiarò cessati gli efetti della s spensfohá
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Ritenuto-ohe, a·seguito dello indicate eccezionali; di-
sposizioni ed anche per i numerosi richiami alle armi,
durangh guerga, ½imasjo -igevitabilmento interrotto
il normale svolgimento dei concorsi ed il graduale as-
sestamento pei notari nelle sedi da essi ambita ; ondo
è,giusta òd equo che gli aspiranti garentiti nelle loro
legittime aspettative dalla disposiziolle dell'articolo 167
della legge notarile, abbiano un ulteriora termine por
farle valore;
Ritenuto che, trattandosi del conferimento d' pubbl ci

uffici che si esercitano per delegazione del potero ose-
cutivo, sia giusto e doveroso usare a coloro che pro-
starono servizio militare durante la guerra come com-

battenti un ulteriore riguardo ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Ministro segretario di Stato per

la giustizia e gli affari di culto ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.
Il periodo di dieci anni, stabilito dall'art. 167 della

legge 16 febbraio 1913, 9. 89, sulPordinamento del no-

tariatg e degli archivi notarili, è prorogato por altri
due anni.
Il detto termineJi due anni è raddoppiato per i con-

correnti che abbiano prestato durante la guerra -

Visio militare come combattenti, per una durata com-

plessiva di almeno mesi sei, 'o siano rimasti feriti in
combattimento.
Uguale beneficio ò concesso agli invalidi di guerra.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere-convertito in legger
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decroti del Regno d!Italia,_mandando a chiunque
apettiidi osservarlo- e di farlo osservare

Dato a Roma, add! 20 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSQLINI - OVIGLIO.

Visto, il gttardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 3 dicembre 1922, n. 1702, che autorizza gli
> Istfluft eserderitt il áredito fondiario nel Regno a compiere

operazioni anche in paesi esteri.
VITTORIO EMANUELE III

, per' gt'azia di Dio o per volonta della Nazione
RI3 D'ITALIA

Veduto il testo unico dello leggi sul Credito fon-

diario, approvato con R. decreto 16 luglio 1905, un-
mero 646 ed il regolamento relativo approvato con

R. decreto 5 maggio 1910, n. 472 ;
Sentita il Consiglio dei ministri ;
Sulla -pfotosta fel Nostro Ministro segretario di

Stato pòž Fuldustria e 11 commercio

Abbíâlo decreiktd a decretiamo :

Art. L

Gli Ist tuti eserconti il credito fondiario nel Regno,
sono autorizzati ad operare in paesi esteri ovo3esistono
nuclei importanti di italianità.

Art. 2.

Il Ministro per Pindustria e il commercio con suo do-.
creto riconoscerà caso par caso la esistenza dello con-
dizioni predatte di italianità, e su richiesta dei singoli
Istituti di crelito fondi rio autorizzerà i modesimi ad
estendere ivi le loro operazioni.
Il presente decreto sarà psesentato al Parlamento

p9f la SUS CORVerBÎORO ÎD 18gg8.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'It lin, mandando a chiunque
speni di.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 3 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO It0SSI

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 21 dicembre 1922, n.1703, concernente l'ese-
cutorietà delle sentenze giudiziali nelle nuove Provincie.

VITTOIIIO EMANUEI.E III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

HE D'ITALIA
Visti gli articoli 4 della leggo 26 settembre 1920, ny-

mero 1322, e 3 della legge 19 dhombre 1920, n. 1778
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro segretario

di Stato por la giustizia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f .

La sentenze omanato nella Pr 3vincie che già appar-
tenevano al Regno d'Italia prima dello leggi 26 settom-
bre e 19 dicembre 1920, nn. 1322 e 1778, sono esecu-

tive anche nelle Provincia annesse in virtil di tali loggi
e le sentenze emanate in questa ultime sono esecutive
anche nelle prime, a meno che la loro esecurone riesoa

incompatibile con i principi di ordine pubblico vigenti
nel luogo in cui l'esecuzione stessa dovrebbe attuarsi.

Art. 2.

La sont nza omanate nella nuovo Provincie, perche
no!!o vecchio si possa far luogo. alla loro esecuzione,
devono al pari di quello emanato nollo vecchio Pro-
vincie, essere munite della formula esecutiva prescritta
dall'art. 556 del Codice di procedura civile ad opera del
cancellioro che assisto il magistrato da cui sono state

pronunciate. Hanno la stessa esecutorietà delle sentenzo
i lodi dei giudizi arbitrali permanenti delle nuove.Pro-
vincie ed i mandati di pagamento nelle medesime emessi
in base alla speciale procedura per mandato, i precetti
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di pågamento cambiari o gli ordini di pagamento emessi
nella procedura monitoria, quando siano muniti della
formula secutiva a norma dalla, prima parta del pre-
santa articolo.

Art. 3.

Il sequestro giudiziario od il sequastro conservativo,
che siano stati autorizzati nella vocchio Provincie a norma
del Codice di procedura civile possono, occorrendo, es-
sore eseguiti nelle nuovo Provincio con misura prov-
visoria, osservando la disposizioni dolla seconda so-

zione, 2 parte del regolamento esecutivo del 27 maggio
1896 B. L. I. numero 79.

La misura provvisoria o l'esecuzione cauzionale, che
siono state autorizzati nelle nuove Provincie a norma

dal citato regolamento escoutivo, possono, occorrendo,
essaro eseguite nello vecchia Provincia como sequestro
conservativo osservando lo disposizioni del Capo I, ti-
t>lo XI del detto Codice di procadura civile.

Art. 4.

I provvedimenti cm cui le autorità giudiziario delle
nuove Provincio dispongono esami testimoniali, inter-
rogatori, giuramenti, perizio od altri atti istruttori, da
raccogliersi nello vecchio Provincie sona esecutivi nelle
stesse, e sono parimenti esecuoivi nello nuave Provincie
gli analoghi provvedimenti istruttori omanati dalle au-
tari‡ giudiziarie delle vecchie Provincie.
Gli atti istruttori suddetti sono raccolti secondo lo

normeMalla logge di procedura vigenti nel territorio in
cui hanno luogo.

Art. 5.

Il presenta dacreto, che entrerà in vigore il giorno
saguente a quella dalla sua pubblicazione nolla < Gaz-
zetta ufficiale » del Rogna, sarà presentato al Parla-
manto por la conversione in legge.
Ordiniamo che il prosonte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg,
e dei decreti del Regno d'Italla, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 dioambra 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO
Visto,il guardasigilli: OVIGLIO.

Reglo r.ecreto 8 of tobre 1922, n. 1705, che autorizza la emissione

di trecentomila serie di francibolli speciali du cent. 25, 40

e 80 in commemorazione del a morte di Gicaeppe Mazzini.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. IR del testo unico dalle leggi postali ap-
provata con R. daerato 24 dicembre 1899, n. 501:
Visto l'art. 137 d91 ragolamento per l'esecuzione del

testa predetto, approvata oan R. decreta 10 febbraio

1901, n. 120 ;
Vista la domanda della Società anonima cooperativa

< Ponsiero e Azione » per la ethissione a proprio s;¼sò
di spaciali franeaballi commamorativi del cinquantená-
rio della marte di Giuseppo Mazzini;
Riconosciuta la opportunità di adorire a tale do-

mando o di derogare dallo disposizioni del predetto
art. 137 por ciò che riguarda l'ammissiono al cambio
dei francobolli stessi ;
Sentito il Consiglio dai ministri:
Sulla proposta dal Nostro Ministro segretario di Stato

per le pasta ed i telegrafi, di concerto con quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. i.

E' autorizzata la emissiona di solo tracontomila serio

di francobolli speciali, commomorativi del cinquantona-
rio della mort3 di Giuseppa Mazzini, A tiratura com-

piuta il materiale occorso alla stampa doytà essore di-

strutto alla prosenza di un rapprogentanto della Coo-

perativa < Pensiera e Aziona >, di un rappresentante
del Ministero dalle poste e di un rappresentante d 1 Mi-

nissero dal tesora, ed il ralativo verbale sarà unito al

presente.
Art. 2.

Il francobolla commemorativo del cinquantenario
mazziniano o di tre tagl , rispettivamente da centesi-

mi 25,140 o 80.
Il francobollo da 25 contesimi reca un dis gno allo-

gorico rappresentanta una spada romana, recante in-

cisa Ig parola < Jus > la quale si scalda e si tempera
alla flamma sorgente da un' ara recanta la parola
« Amor » il francoballa stampato come gli altri su
carta filigranata di Stata, ò stampato in coloro vio-

letto rosso, ed ò dello dimonsioni di stampa di mm. 38
× 22, 5.
Il francobollo de 40 cent. roca nel centro il ritratto

di Giusoppa Mazzini racchiuso in un fragio di rami di

cipresso (simbola mazziniano dalla < Giovans Italia »).
Ë stampato in colora lacca viala di garanza ed 6 delle

dimensioni di stampa di mm. 38 x 22,5.
Il francobolla da 80 contesimi reca nel centro la ve-

duta dalla tomba di G. Mazzipi nel cimitero di Staglieno
incarniciaca da un fra3ia d'adare. E' stampato in coloro
< azzurro di Berlino > ed è delle dimensioni di stampa
di mm. 38 × 22,5.

Art. 3.

I francoholli mazziniani saranno massi in vendita il

20 settembra 1922, nei soli uffici postali della cittŒ di

Roma, Genova e Bologna e saranno validi par la franca-

tura delle corrispondenze fina a tutto il 31ottobro19¾
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Art. 4.

Tfascorso tale périod di fompo, in deroga alle di-

ggizioni dolfergol dól vigente regolámento go-
neplo intorno al,so.ryizio postale, i francobolli mazzi-
niani saraim > emmessi ancora al cambio per un altro
mese o cioò fino a tutto il 30 novembre 1922, dopo di
che verranno definitivamente tolti di corso o venduti

per collezione, o. norina dell'articolo 130 del precitato
regolamento.
Ordiniamo che il presente deeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, eddl 8 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - FULCI -- PARATORE.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Re.filo decreto 23 novembre 1922, n. 1707, che apporta modifica-
:ioni al regolamento per l'amministrazione e la contabilità
dei corpi, istituti e-stabilimenti militari

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o por -volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista.la legge 17 Iuglio 1910, n. 511, relativa alPem-
ministrazione od ella contabilità dei corpi, istituti e
stabilimenti militari;
Visto il II. docreto 6 agosto 1911, n. 1413, che ap-

prova . il regolamento per l'esecuzione della prodotta
legge;
Vis't6 il R. decreto-legge del 20 aprile 1020, a. 451,

che approva Pordinamento provvisorio dal R. esercito,
inodificato dal R. decreto.logge 30 dicembre 1920, na-
maro 1907;
Visto il R. d creto i4 agosto i920, n. 1320, relativo

all'auplento del fondo permanente assegnato ai cara-
binieri Reali par la speso di vitto e combustibile ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
$ulla proposta del Ministro segretario di Stato por

gli. affari della guerra, di concerto con quollo del to-

soro;
Abbiamo decretata o decretiamo:

A rt. 1.

Al pi-imo comma de31'art. 101 del regolamento par
Pámministrazione o la contabilità dei corpi, istituti o

stabilimenti militari approvato con R. decroto 6tgosto
1911, n. 1413, ò aggiuntaJa voca:
« A) alla concessions di, presyti ai circoli o alle mense

ufficiali ».
TPsäsolidi'comaa331 Jú·chth artio>la è sostibiló

dal sýuonio:

«L'autorizzazionedioancedere lo anticipazioni di
cui alla lotte-a h) ed i prestiti di cu aUa lettera h) ò
data dal Ministero dela guerra.
Il rimborso d'Ee anticipezioni di cui alla lettera b)

ò fatto a rate monsili nell . misura stabilita di volta in
volta dallo stesso Ministero.
I prostiti di cui aHa lettora h) sono rimborsati a rate

monsili non inferiori e lire venticinque par ogni lire
milie di capitale i prestato ».

Art. 2.

L'art. 713 del regolamento par l'amministrazione, la
contabilità dei corpi, istituti o stabilimenti militari, ò
sostituito dal seguento :

< Art. 713. - Gli stabilimenti militari di pena hanno
un unico Consiglio d'amministrazione composto:

del comendente in 2° degli stabilimenti, presidento ;
di in ufficiale superiore di amministrazione, re-

letore;
dei due uflicie.li del personale di governo presenti

eJla sede del Comendo, più elevati in grado o pitL BR-

ziani, membri;
del capitano di amministrazione, direttore dei conti,

segretario.
Qualora alla carica di relatore dovesse essere asse-

gnato un ufficiale richiamato dal congedo dovrà essere

lasciato, nel numero previ to dalle tabelle organiche
del corpo d' amministrazione, la corrispondente va-

canza.

Nella temporanea assenza dol presidento, esso sarà
sostituito dall'afíìciale, facente parto del Consiglio, di
maggior, grado od anzianità.. Nel caso in cui la carica

spettasse all'ufficiale superiore d'amministrazione, que-
sti, funzionerà da presidente e da relatore.
Il dire tore del conti, nello ano assenzo, sara'sosti-

tuito dalPufficiale che s-rà designato dal comatidante
degli stabilimenti.
Al comandente degii stal ilimenti sono TiEervate tutte

le attribuzioni dei comandanti di corpo di cui alPar-
ticolo 23 do! present, regolamento.

Agt. 3.
Il i ndo permanento assegnato ai mFitari dolParma

dei carabiniori Reali di cui alfart. 810 del regolamen-
to per Pemministrczione o la contabilitA dei corpi,
istitutige stebiFmenti militari, à elevato a lire due-
cento

Art. 4.

L'articolo 938 del regolamento sopra citato ò sosti-
tuito dal seguento:

< Art. 039. --· Il debito massimo che gli ufficiali pos-
sono normahronta contrarro por prezzo di un cavallo
ceduto dalPAmministrazione oc tito o di enfeipazione,
può e.seandere a fire qvattromila per gli ufficiali eventi
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diritto a due razioni forag'gio e a lire tramila per quelli
aventi diritto ad una razione foraggio .x
In lettera e) del primo comma dell'art. 939 dello stesso

regolamento è sostituita dalla seguante:,
« e) che siano ammessi al prelevamento di un ca-

vallo di cate (oria speciale di valore superiore ella quat-
tromila Fre ».

Ar2. 5.

L'art. 962 dal ripatuto ragolament a è sostituita del

seguente:
< Il prezzo è fissato in basa al valore reale commer-

ciale del cavallo ma non può superara lo lire quattro-
mile ».

tabella C allo stesso annessa, è esteso, con l'osservanza
delle norme di cui agli articoli i9 e seguenti e colle
modifiche apportate col R. decreto 18 díàdmbia $92Ë;
n. 1637, gi graduati del Corpo degli agenti di cusŠŠi
d Ile carceri, intendendosi a tal fine equiparati i sotto-
capi di 22 ,classo ai vice brigadieri, i sottocapi di ia
classe ai brigadieri, i capiguardia di 23 classe ai mare-

seialli d'alloggio, i capi guardia di ia classe ai mare-

scialli d'alloggio capi e i comandanti ai marescialli l'al-
loggio maggiori.
La disposizioni del presents articolo hanno effetto

dal 1° aprile 1922, e da tale data sono abrogate le di-

sposizioni della logga 5 dicembre 1920, n. 1708, relative
alle paghe e egli aumenti di paga per rafierma per i

graducti del Corpo dagli agenti di custodia.

Art. 6.

La dispasizioni deR'art. 4 del prasante decreto hanno
effetto dal 20 aprile 1921.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo psservare

Dato a Roma, addì 23 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Per il presidente del Consiglio, il Ministro dele-

gato: TEOFILO ROSSI - DIAZ - TAN-

GORRA.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Alegio decreto-legge 4 gennaio 1923, n. 4, che reca provvedimenti
a favore del Corpa aegli aûcnti di custodia delle carceri.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la logga 5 dicembre 1920, n. 1708, recante

provvedimenti per il Corpo degli egenti di custodia delle
carceri;
Veduta 10. legge 22 agosto 1922, n. 1169;
Veduto il dooreta Luogotenenziale 3 aprile 1919,

n. 496;
Veduti i Regi decreti-legga 27]ottobro 1922 e 18 di-

cembra 1922, n. 1427 e n. I637 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Salla propasta dal Nostro Ministro segretario di Stato

per l'interno, di concerto col§Ministro delle finanze

interim par il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

E' data efficacia definitiva alle disposizioni conte-
nute nel doerato Luogotonenziala 3 aprile 1919, n. 498.

Art. 3.

La diaria spettante agli agenti di custodia delle car-

cer1 per 1 sorvizi fuori residenza ed in occasione di

trasferimenti, di cui agli articoli le 2 del suddetto de-

creto Luogotenonziale 3 aprilo 1919, n. 496, ò elevato a

L. 12 poi come.adanti o capoguardia, a L. 9 pei sotta-
capiguardia e a L. 6 por le guardie scelte e le guardiö.
TaÌo indennità ò ultoriormente aumentata di I 16

giornaliera quando i graduati e gli agenti non possono
essero aggregati agli stabilimenti carcerari nei quali
sono inviati a prestara servizio temporanoo.
Sono elevate da L. 5 a L. 9 e da L. 3 a L. 6 i com-

pensi, di cui all'art. 2, n. 2, del citata decreto Luogo-
tenenziale ; da quinteli diaci a quintali venticinque la
quantità di mobilia di cui all'art. n. 3 (lettera B) del-
l'articolo stesso; da L. 7 a L. 12,00 il compenso di cui

al n. 3 (lettora D) dollo stesso articolo.

Art. 4.

Con decreto del Ministro del tesoro saranno intro-

dotte in bilancio le variazioni necessarie per fattua-

zione del presente decreto, che sarà presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia,mandandoachinnqio
spetti di osservarlo e di farlo osservare

fato a Roma, addì 4 gennaio 1923.

Art. f. VITTORIO EMANUELE.

.

11 trattamento economico stabilito per i sottufficiali AIDSSOUNI - DE STEFM

delfArma dei Reali carabinieri -negli articoli 20, 33, 34

e $5 del R. decreto 27 odobre 1922, n. 1437, e nella visto, il guardaalgilli: ovlergô.
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lhylo decreto 21 dicembre;&22, n.1720, che proroga i poteri deUa
Commissione di deregnisizione del naviglio mercantile

VITTORIO EMANUELE In

peggiagia di Dio e per vo¡ uto della Nazone
RE D ITALIA

Vista la legge 3 dicombro 1922, n. 1601;
Visto il Nostro decreto-le go 30 dicembre 1921, n. 2015;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ministro della marina, sentito il

commissario par 1 servizi doFa marina mercantile, di
concerto coi Ministri della guerra, degli eiYari osteri, del
tesoro, dell'agricoltura, dello finanze e dona giustizia ed
aÌfari di culto;
ibbiamo daeretato o decretiamo:
a Commissione di cui all'art. 6 del citatoNostrode-

creto 30 dicembre 1921, n. 2015, continuerù a funzio-
nare non oltro il 30 giugno 1923, ferme restando tutte
lo altre norme che attualmente la disciplinano.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandan<Io a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

hato a Roma, addì 21 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL - DIAZ--OVIGLIO-
DE STEFANI - DE CAPITANI. ·

Visto, 11 guardasig:11i: OVIGLIO.

rRegio decretoßf dicembre 1922, n.1726, che sopprime il Consiglio
super,ioie delle antichild e belle arti e la Commissione per-
månente per le arti musicale e drammatica ed istituisce, presso
il Ministero dell'istruzione una Commissione centrale per le
antichild e belle arti.

VITTORIO EMANUET.E Iff

per grazia di Dio o por volontò dolla Naziono
RE D' ITALIA

Vista la legga 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

ppr l'istruzione pubblica ;

abbiama decretato e dacretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio superioro dello antichità o bello arti,
istituito con la legge 27 giugno 1907, n. 386, e la Com-

missione permanonta pe le arti musica'e e dramma-

tica stituita con la legge 6 luglia 1912, n. 734, sono

soppress1.
Art. 2.

Presso il _Miristero d l'istuzione pubblica è istitrita
una Commissione c<ntrale por le antichità e belle arti,

pomposta di cinque membri che saranno nominati con
dooroto Reale, en proposta del Ministré delPietrustolte

pubblica, che 11 sce lierA
.
tra le persone eminenti noDe

discipline archeologichematorglie,pd,artistiche
In tutti i casi nei quali, a norma dello leggi e dei

regolamenti in ,vigore, il parere dal Cónsiglio úniferiore
per le antichit& e belle ardi obbligatorio, earà sen-
tito, invece, il parere della Commissione predetta.

Art. 3.

Una Giunta di tre membri scelti nel een > della Coin-
missione centrale di oui all'articolo precedente ð chia-
mata a dare parere sulle quesdoni che hanno origine
della l agge 11 giugno 1922, n. 778, par la jutela delle
bellezze naturali.
Detta Giunta, quando occorra, può aggregarsi, volta

per volta, una o pill persone competenti in materia
idraulics, forestale, geologica e spoleologica.

Art. 4.

Noi casi in cui dagli articoli 6, 7, 13 e 26 della legge
6 luglio 1912, n. 734, dall'art. 51 dol R. D. 22 ottobre
1903, n. 552, dall'art. 110 del regolamento 5 maggio
1918, n. 1852, dall'art. 2 dello statuto del R. Licao mu-
sinale di Santa Unilia in Roma, approvato con R. de-
ereto 9 agosto 1912, n. 1162, dall'art. 22 del R. D. 11
giugno 1903, n. 317, e dagli articoli 2, 6, 12 del R. de-
creto 15 settembre 1922, n. 1533; 10, 12 e 24 del R. de-

cretog27 giugno 1909, n. 543; 14 del R. D. 11 giugno
1903, n. 37, ò fatto obbligo del parere o del giudizio
della sezione II e III del Consiglio superiore dalle an-
tichita o bolle arti o della Commissione permanente per
le arti musicale e drammatica, sarà richiesto il parero
di una speciale Commissione da nominarsi volta per
Yolta per doereto Ministeriale o composta di 3 o 5
membri.
L'insegnanto di Istituto di belle arti di musica o

d'arte drammatica spotrû essere trasferito alla stessa

pos o di altro Istituto con decreta Ministoriale, su pro-
pria istanza o par ragioni di servizio. '
L'art. Ii della logge 6 luglio 1912, n. '734, è abro-

gato.

Art. 5,

Nei ensi e-atempiali dagli articoli IR, 19, 20, 21, 22,
23 e 24 della legge 6 luglio 1912, n.734,Ie competenze
ora devoluto alla Sezione III del Consiglio superiore
delle antichità e belle arti ed alla Commissione perma-
nente pe: le arti musicale e drammatica saranno eser-
citate dal Consiglio di amministrazione dl Ministero
dell'istruzione pubblica, al quale sarà aggregato con
voto deliberativo un capo di Istituto dell'ordine di
scuolo el Jual appartiene l'insegnante cui si riferisce
il provvedim ato da adottare. .

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo
dello Statoysia inserto nella raccolte vinciale delle legg
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fa lo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio òtereto 28 dicembre 1922, n. 1727, che apporta aggiunte
al testo ci legge sulle importazioni ed esportazioni tempora-
nee approvato col R decreto-legge 18 dicembre 1913, n. 1453

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In forza dei poter conferiti al Governo del Re, con

la legge 3 dicembre 1922, n. I601;
Visto il testo di legge sulle importazioni ed espor-

tazioni temporanee approvato col R. decreto-legge 18

dicembre 1913, n. 1453, con le modificazioni ed aggiunte
apportate dal R. decreto-legge 7 maggio 1922, n. 695,
e dal R. decreto 16 dicembre 1922, ri. 1627 ;

Vista la tartiffa generale dei dazi doganali approvata
con R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806;
Sentito il Consiglio superiore del commercio;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretaio di Stato
er le finanze;
Ábbiamo decretato e dooretiamo

Art. L

Alle m rei ammesso all'importsziono temporanea per

esser impiegate nel rivostiniento dei cavi e conduttori

elettrici e di cui alla tabella annessa al R. decreto 16

diceinbre i922, n. 1627, sono aggiunti i filati di juta e

di nianilla, greggi o tinti. L'importazione temporanea è

animessa per quantità non inferiori a Kg. 100. Il ter-
mÌne m simo d'assegnare per la riosportazione è sta-

bilito in due anni.
Art. 2.

Il Ministro delle finanze è autorizzato a stabilire le

norme provvisorie per l'attuazione della concessione,

fino a che non sarà provveduto con disposizioni rego-
lamentari ai sensi dell'art. 28 della legge 18 dicembre

1913, n. 1453.
Del presente decreto sarà data comunicazione al Par-

amento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiate delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - DE STEFANI

Vistä, 11 guardasigilli: ÖVI0L10.

Regio dècreio 28 dicembre 19¾, n. #32, che amnenia la afsare
unitaria del diritto di sfútiatica sullé inérci importala e

provvede allempege relatine tfylteytett¢tfaha ¿ommerciali

VITTORIO EkÀŠtfÌ¾ lIl
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 3 dicembro 1922, n. I601:
Vistó Part. 5 del Regio decretogegge 9 giugno, 1921,

n. 806, che approvð la tariffa generalá del dazi do•
ganali;
Considerata la necessita di riordiziara e migliorare i

servizi delle statistiche del commeicio con l'estero e

della navigazione e quelli inerenti alla preparazione
ed applicazione dei trattati di commercio con l'estero ;
Sentitio il Consiglio dei ministri;
Sulla propostä del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finarize interim pe,r il tesoro, di conceÑo con
quello per l'industria ed il commercio

,

Abbiamo decretato e decretiarim:

Art f.

La misura unitaria del diritto di statistica sulle
merci importate dall'estero, quale risulta dall'art. 5 del
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, è elevata da
L. 0,20 a L. 0,25.

Art. 2.

In corrispondenza dell'aumento di entrata dei'ivante
dall'applicazione dell'articolo precedente, verrà annual-
mente stanziata, a cominciare dall'esercizio Ì923-924,
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze, in speciali capitoli della rubrica i Ufficio trat-
tati e legislazione doganale », l'assegnazione di lire
1.340.000 da destinare

.

ai servizi de11e statistichel del
commercio con l'estero e della navigazione e a quelli
inerenti alla preparaziotte ed applicaziolle dei teattati
di commercio con l'estero.

Art. 3.

Per l'esercizio 1922-923, sono apportate allo stai;o di
previsione della spesa del Millist ro delle finanze,. ap-
provato con la legge 9 luglio 1922, n. 1026, le seguati
variazioni :

Cap. n. 12 (modificata la denoininazione). Stampo
di testo (escluso le statistiche e le pub-
blicazioni riguardanti l'Ufßcio trattati), re-
gistri e stampati di uso promiscuo . . ..,

Cap. n. 179 (modificata la denominazione). Inden-
nità di missione e rimborsi di spese va-
rie ai preposti ai servizi delle statistiche
del commercio e della navigazione • • 18.000 -

Cap n 180 (tuodificata la denominazione). Com-
pensi per lavori straordinari seguiti nel-
l'interesse dell'Ufficio dei divieti di im-
portazione e di esportazione . . ,

, , ,
-- gg.ggy
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Cap. n. 180-bis (di nuova istituzione). Compensi
per lavori straordinari eseguiti a cottimo
e axófe,fháchëlila(lidtsonale estraneo al-
13mministrazione dello Stato, per la rile-
vazione, raccolta e revisione dei dati
statistici del commercio con l'estero e

della navigazione e per studi inerenti
alla preparazione ed applicazione dei
trattati di commercio con Pestero . . . 450.000 -

Cap. n. 180-ter (di nuova istituzione). Spese per
la stampa delle statistiche del commercio
con l'estero e della navigazione, delle
pubblicazioni riguardanti la legislazione
doganale e i trattati di commercio e di
altre pubblicazioni dell' Ufficio trattrati . + 750.000 -

Cáp. n. 181. SpeÑo d'ufficio variabile e materiale
per l'Ufficio trattati e legislazione doga-
nale ...........§ 11000-

Totale . . . ‡ 1.190.000 -

Art. 4.

La spesa per compensi per i lavori straordinari oc

correnti per la rilevazione, raccolta e revisione dei dati
statistici del commercio e cÍella navigazione e per studi
inerent alla preparazione ed applicazione dei trattati
di commercio con Pestero, non sarà compresa nel com-
puto dell'importo complessivo della spesa per presta-
zione di opera straordinaria di cui all'art. 9, secondo
comma, del progetto di legge per lo stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro, per Pesercizio fi-
Ãailbario i922-923, divenuto esecutivo per effetto della
legge 30.giugno 1922, n. 831, per l'esercizio provviso-
rio del bilancio dell'esercizio medesimo.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il quinto giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta ugiciale.
Del decreto stesso sarà data comunicazione al Par-

Iamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito deT sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - TEOFILO f.0SSI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regi decreti riflettenti: accettazione di legato, approvazione di
statuto, erezione ín Ente morale e trasferimento di sede mu-
nicipale. .

N. 1705. Regio decreto 14 dicembre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro della guerra, la Casa Um-

berto I dei veterani ed invalidi della guerre nazio-
nali in Tutate viene (autorizzata ad acc ttere il

legato di lire mile istituito a suo favora dalla
signora Rosso Enrica.

N. 1709. Regio decreto 7 dicombre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, viene approvato lo statuto

organico in data 1° febbraio 1921 dell'asilo infan-
tile di Cadibona.

N. 1710. Regio decreto 17 dicembre 1922, col quale,
sulla propasta del Ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, l'Associazione di pubblica
assistenza < Stella d'Italia », di Spoleto, viene orotta
in Ento morale con amministrazione autonome, e
no approvato lo statuto organico, con la modifica-
zione disposta all'articolo 21.

N. 17ti. Regio decreto 14 novembre 1922, col quale,
sulla proposta del Ministro dell'interno, presidenta
del Consiglio dei ministri, viene autorizzato il tra-
sferimento della sede municipale del comune di
Tavagnacco dall'attuale capoluogo alla frazione di
Adegliacco.

Relazioni e Reg¿ decreli che prorogano i poteri dei Regi commis.
sari di Oneglia e di Livorno e per lo scioglimento del Consi -

glio comnaale di hiolinella.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno a Sua Maesta il Ro in udienza
del 24 dicembre 1922, sul decreto che proroga i
pateri del R. commissario straordinario di Olídglia
(Porto Maurizio).
SIRE!

Mi onora sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestå l unito
schema di decreto che proroga .di tre mesi i poteri del R.com-
missario di]Oneglia per dar modo alla gestione straordinaria di
completare la sistemazione della finanza comunale e dei pubblici
servizi e non consentendo d'altra parte, le condizioni attuali del-
l'ordine pubblico di procedere subito alla ricostituzione dell'or-
dicaria amministrazione

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli arfari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 15 setteinbra £922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di-Oneglia,
in provincia di Porto Maurizio ;
Veduta la logge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-

nele di Onoglia è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione dal presente decreto.
Dato a Rama, addì 20dicemb:e 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
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Relazions di3. E. il Ministra sagritari> di Stato par
gli affari rlell'i1t rn ), pr vsi'enD riel Consiglio dei
ministri, a Sua Maesa il Ra, in u'ienza riol 24 di-

co abre 1922, sul decreta che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Livorno.

SIRE!

Itbenoto sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà Funito

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Livorno.per da-e modo una gestione et nordinaria die

comple are lasis'emazi< ne d lla finanza comunale e dei pubblici
servizi e non consentend .. d'altra parte. le attuali cendi,io si

dedo spirito pubbi co di procedere subito alla ricostruzione del-
l'ordinarla amminis'razione.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglia dei

ministri :
Verluto il Nostro dooreto in data 15 settembre i922

can tui venne sci >lto il Consiglio comunale di Livorno ;

%duta la leggo comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

11 termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Livorno ò prorogato di tre mesi.

Ilio tro Ministra propanente ò incaricato della ese-

cuzione delpresento doerato.
Dato a Roma, ad31 24 dicembre 1922.

A o 6 provvede, su conforme parere delConsiglio di Stato PS cor•

rente, l'umta schema dodecreto, che ho l'opore di sottoporre al-

PAugusta firma di Voetra Maestà.

VITTO RIO EMANUELE III

por grazia di Dió e péf voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
brain 191.5, n. f 4R ;

Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. t. -

Il Consiglio comunale di Molinella, in provincia di

Bologna, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. uff. rag. Tullio Carnovali è nominato com-
missario at aordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è indaricato della eseou-

ione del presente decreto.

Dato Roma, ddl 9 nove abre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

***

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, a 8. M. il Re in udienza del

19 nove abre 1922, sul decreto che sci glie il Con-

siglio comunale di Molinella (B.>Iagna).

SIRE I

Numerose proteste e una vivissinia agitazione iecentemento

verificatasi contro l½fuministrazione comunale di Molinella pro-

vocarono sul filnzionamento di quella civica azienda una inchie-

sia, la quale há accertato come una pol ica finanziaria demago-

gica, basata su una i.agiusta e strideate sperequazione nell'appli-

cazione dei tributi, ed un impiego irrazionale
e partigiano dello

rendite del Comune abbiano mali mano resa la situazione cosi

tesa ed irta di pericall da destare serie e fondate preoccupa-

zioni di gravi disordini, e da richiedere l'accentramento nel Co-

mtine di Unportaatt reparti dei RR. carabinieri
e di RR.guardie

e di trappa clie a stento riescono a fronteggiare e contenere i

quasi quoiidiani facidenti.
La gra i,sima ed insostenibile situazione dell'ordine pubblico

nel C>n a te e la necess.tl di provvedere all'urgente riassetto

delle finture comuaali, rendono pere ò necessario lo sciogli-

mento del C,nsi.1o conunale e la conseguente nomina di un

11. co n aissario, c 16. r.conducendo 12mministrazione dena ei-

Vica adenda a cri eri di logalità e digiustizia,diaoperaallapaci-
gg 2.o.to des i animi.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Segretariato generale

D IFFI D A

Si avvertono tutti coloro che possono ayervi interesse e, in
particolare, gii editori ed amministratori di giornali, riviste e
pubblicazioni di qtiakinei genere che 11 Ministero per Pagricol-
tura non riconosce abbonamenti nè si ritiene obbligato a re-

spingere e tanto ineno a pagare le pubblicazion: che, senza
formale ordinazione preventiva, fossero inviäto ad esso ed egli
uffici dipendoati.
Peltanto riterrà come omaggio tutto le pubblicazioni non

richieste che, non ostante il presente aTTiso, gli verranno in-
vinte

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del calasto e dei servizi fecnici.

Disposizioni nel personale.
Con R. decreto del 2 ottob e 1922:

Bonadonna Ernesto, geometra, con lo s'ipendio di L. 5003, ð, a
sua domanda, collocato in aspe'tativa, per mot vi di famiglia,
dal 18 settembre 1422.

On u. decreto del 9 ottobre 1922:

Ytira¾o El-to e, goohteir( con lo s4pendio lif L. 5000, y à alta
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domanda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, con
decorrenza dal 1° settembre 1922, con l'annuo assegno di
L. 2800

Con R. decreto del 17 ottobre 1922:

Gorlero Eugenio, computista principale, con lo stipendio di lire
620), ò, a sua domanda, collocato in aspettativa, per mo:ivi
di salute, dal 1° ottobre con l'annuo asse¿no di L. 3100.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:

Verquera Francesco, disegnatore computista, con lo stipendio di
L. 6200, è, a sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi
di salute, a decorrcre dal 1° ottoh e 1922, con I annuo asse-

gno di L 3100.

MINISTERO
delle poste e dei telegrafi

Disposizioni nel personale dei servizi elettrici

Con decreto Ministeriale deÌF 11 novembre 1922:

Bergamini Guglielmo fu Giovanni, afficiale telegrafico a L. 5900

‡ 166,67, ð collocato, in aspettativa per Inotivi di malattia
dal 22'ottobre 1922.

Rossi Romtlaldo di Odoardo. ufficiale telegrafico a L 4700, è coÏ-
locato in aspettativa per motivi di malattia dal 14 settem-
bre 1922

Carnemolla Giuseppe di Michele, ufficiale telegrafico a L. 6400

‡166,67, a collocato in aspettativa per motivi di malattia dal
4 ottobre 1922 '

Taiani Ida, nata,Marone, ufficiale telegrafico a L. 4100 4 600, ð
· collocatn in aspettativa per motivi di malattia dal 25 ago-

sto 1922
Mannona Marlanna, ufficiale-telefonito a L. 4100, ò collocata in

aspèttativa per mõtivi di malattia dal 6 ottobre 1922

Con decreto Ministeriale del 1* novembre 1922:

Gazzano Cesarina,'ufficiale telefonico a L. 4100, ò colloenta in

aspettativa per inotivi di malattia dal 6 ottobre 1922

Spanó rag. Edmon.do, ufficiale telefonico a L. 4700, ò collocato
in aspettativå por motivi di malattia dal 24 settembre 1922.

Saasaroli Sofla, nata Marchetti, ufficiale telefonico a L 4100 ‡ 003

ð collocata in aspettativa per motivi di famiglia, dal 2 set-
tembre 1922

Con dcoreto Ministeriale del 1° novembrc 1922:

Fara Giuseppe di Nicolo, ufficiale telegrafico a L. 4700 2100, ò
' collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 2 otto-

bre 1922.

Capella Antonio fu Cesare. capo ufficio telegrafico a L. 8200 ò

collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 3 otto-

bre 1922.

Con decreto Ministeriale del 6 novembre 1922:

Verati Teresita, ufficiale telefonico a L.4100, è collocata in aspet-
tativa per motivi di malátia dal 5 ottobre 1922

Con decreto Ministoriale del 7 novembre 1922:

Ruggerl Elonn, ufficiale telefonico a L. 3500, ò collocata in aspetta-
tiva per motivi di famiglia dal 1* ottobro 1922.

Puccia Giuseppe di Virgilio, ufficiale telegrafico nL 5900+200,
a collocato, in aspettativa per motivi di.malattia dal 16 otto-
bre '1922. «

Merizzi Lamberto fu Antonio, 1° uff:ciale telegrafico a L.6400+
166,46, collocato in aspettativa per motivi di malattia dal

21 ottobre 1922

MINISTERO DEL TESORO

Smarrimento di ricevute (la pul>blicazione). (El. n. 12).
Si notinca che ò stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

Indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3628 - Data della ri-

cevuta: 18 marzo 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Di-
rezione gencrale del Debito pubblico - Intestazione della rice-·
vuta : Mastrofini Igino, per conto delle signore Reggi Vittoria,
Annita, Antilla c Di Stasio Immacolata - Titoli del Debito pub-
blico: al portatore n. 2 - Ammontare della rendita L. 50 -
Consolidato 5 0/0 - Decorrenza 1' gennaio 1922
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 218 - Data della rice-

.
Tuta 30 giugno 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta In-
tendenza di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta:
Carloni Abaco fu Mario - Titoli del debito pubblico 1 assegno
provvisorio - Ammontare della rendita L. 1,73 - Consolidato
50/0 - Decorrenza 1° luglio 1887.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

,mero 298, si diffida chiunque possa aveÑi interesse che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 5 gennaio 1923.

Il diref tore generale
GARBAZZI.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurasloni private

Corso medio del cambi
del giorno 5 gennaio 1923

(Art. 39 del Cödice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . 138 01 Dinarl . . . . . . . . ...

Londra . . . . . . 92 03 Corone jugoslave . . --

Svizzera . .
. . . .

375 é 3 Belgio · · · · · . . . 128 90

Spagan . . . . .
- Olanda . . , ,

..-

Berlino . . . . . . 0 21 Pesos oro . . . . . . -

Vienna . . . . . . 0 03 Pesos carta . . .
. .
-

Praga . . . . . .
58 50 New York . . . . .

19 87

Oro.. ...38339

Media del consolidati negoziati a e utanti

CONSOLIDATI Con godimento
'

In corso

3.50 */, netto (1906) . . . . . 75 96
3.50 */, netto (1902) . . .

3 */. Jordo .

5 */. aetto .
. .

. . 84 5T -
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pei per garantire il pagamento dilazionato della tassa di sue-
1 1 lU 1 cessione sui medesimi beni.

Societå romana per la fabbricazione dello zucchero
Anonima con sede in Roma

Capitale sociale L. 20.000.000 -- interamente versato

Pagamento di dividendo

Si porta a conoscenza dei signori azionisti che, in conformità
alla deliberazione dell'assemblea generale del 18 dicembre 1922,
a partire dal 15 gennaio c. a., verrà effettuato presso la Cassa
sociale e presso tutte le sedi

del Banca di Roma;
del Credito italiano;
della Banca commerciale i aliana;
della Banca nazionale di credito,

il pagamento del dividendo per l'esercizio 1921-1922 cedola 19)
in ragione di L. 5 per i certificati nominativi, di L 4,2ã per quc31i
al portatore.
Ai possessori di certificati nominativi verrà altresi corrisposta

la differenza tassa circolazione per il 2° semestre 1922

Roma, 8 gennaio 1923.
L'amministratore delegato

0343 - A pagamento.

Società anonima cooperativa '

fra fabbricanti carta asciugata ad aria naturale

Vo ltri
I soci sono convocati in assemblen generale ordinaria e straor-

dinaria per il giorno 27 corrente gennaio elle ore 9, nel locale
sociale in Voltri, via Garibaldi, n. 13.

Ordine del giorno•
1 Aþptovazione del bilaucio al 31 dicembre 1922.
2. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione.
3. Nomina del nuovo Consiglio.
4. Nomina dei sindaci.
5. Varie.

Qualora in detto giorno gli azionisti interventti non raggiun-
gessero il numero legale, l'asse nblea resta convocata per il giorno
successivo, alle ore 17, con il medesimo ordine del giorno.
Gli az:onisti che interverranno n1(aksomblea dovranno deposi-

tare presso il Banco di Roma le loro azioni tre gicagi prima del-
l'assemblea stessa.

Il Consiglio d'amministrazione.
6351 - A pagamento.

Imprese idrauliche ed elettriche 'dél Ùrso
ANONJMA

Sede .in )Rilano

Capitale sociã1e L. SQg - gersato &.;10.200.000
Avviso ci convocasione

I signori azionisti sono convocati in pgsemblen generale ordi-
naria per le ore 15 del giorno 31 geilnËio p. v., presso la sede
sociale in Milano, via Tre Alberghi II. 1, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
1. Rëlazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Bilancio al 31 ottobre 1922 e denberazioni relative.
3. Nomina di un consigliere in sostituzione dcì sig. caV. uff.

ing. Jacopo Barbis:o, deceduto il 27 dicembre u. s.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deters

minazione dcì loro emolumento per .l'esercizia 1922-923.
Essendo le azioni nominative non è richiesto deposito di azioni

ed i relativi biglietti d'ammissione alFassengblea verranno ri-
messi direttamente ai signori azionisti a cura degli uffici soL
cicli,

MFano, 6 gennaio 1923.

6352 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

< L' I l\T TES .A. »

Soc:età anonima ifaliana di riassicurazioni
Andando deserto l'assemblea sarà tenuta in seconda convoca-

zione nello stesso giorno e luogo alle ore 14, e le deliberazioni
saranno Valide qualunque sia il numero dei presenti.

Voltri, 4 gennaio 1923.
Il presidente

Camillo Barbarossa

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria pelgio no 30 corr., alle ore 16 in prima cónvocazione e pel 31 corr,alla stessa ora, in seconda convocazione, per discutere il seguenteOrdine del giorno:
Proposta di liquiçIazione della Socicfû e provvedimenti re-

lativi.

6348 - A pagamento.

CONSORZIO REGIONALE
Cooperative di lavoro e produzione della Campania

in liquidazione
I delegati sono convocati in assemblea generale ordinaria nella

sede via Roma v. 210, il 31 gennaio, ore 15 in la e il 7 febbraio,

Per intervenire i signori azionisti dovranno ritirare dalla diro-
loue i biglictti di ammiss:one che saranno rilasciati secondo laiscr:zioac nel libro dei soci, e depositarli in segreteria almeno
cinque giorni lihori prima dell assembica.

Il segretario del Consiglio
avv. Carlo Caputi.6359 - A pagamento.

ore 15 in 22 convocazione, per deliberare sull' . , . .

Ordine del giorno:
$ocieta Naz1011ale di navigazione

1. Relazioni del liquidatori e dei sindaci· ANONIMA
2. Approvazione del bilancio 1922.

I liquidatori.
SEDE I NGENOV A

6350 - A pagamento. Caþitale socialo L. 150.000.000 - interamente versato
Società, anonima " Amor ,,

SÉDE IN ROMA

Capitale sociale L 200.000 interamente versato

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria
per il- giorno 26 gennaio 1923, n!Ie ore 17, nella sede della Società
in via Gregoriana n. 54, per deliberare sul seguente

I signori azionisti della Societù Nazionale di navigazione sono
convocati in assemblea ordinaria e straordinaria per il giorno27 gennaio 1923, alle ore 11, in Genova, nella sede sociale, piazzadella Zecca, num. 6, per deliberare sugli oggetti indicati nel se--
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio.
2. Relazione dei sindaci.

\ Ordine del giorno: 3. Situazione dei conti al 31 dicembre 1921,
1. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione. 4. Deliberazioni relative alle pratiche che precedono.
2. Proposta di aumento di capitale sociale. 5. D:missioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio8. Consenso ad iscrizione ipotecaria sul beni in Valla di Fom= sindacalei
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1. Del b<-ras oui,in ordine at pr tyvedimenti contemp!at dal-
1(Lgt 146 COdlCO Î _COMADOT.CÎ ..

7. In relacppn alÏggenhe Azioni gall'oggetto;dt cui al pre-
inenkimAmmo ell'ërdine.del 4io-no

liveld,ualg norting del lignidatore -o :deiAlquidatori, e de-

Icr:ni LUÑOne dOÎ S Oi O 10(Q, poteri e co apensi; oppure eventuale
ododiccadone.gilo staluto stciële, ed ev.ontuale nomma del Con-

Orrline det giorno,
1. Lettumyo hple precedente pasombica.
2. Bl.ancio esercizio s19'42.
& Re.azione dei sinda i
4. No uina -

i tre amm:n stratori,
6. Nomina di tro sindaci effetavi e due suppienti.
6. Proposto varie.

aiglio di aminini4trazione. Nel caso che occorresso una seconda contocaz‡one, questa avrà
8. Nom:na;del Collegio sindacale e ilssazione della sua retri- luogo il giorno 11 f 'bb aio 1923, nello stesso luogo ed ora.

hualone. Bra, 1" gennaio 1923.

Per i atervonire alla predetta assemblen i signorl astonisti de. Il segretario
ono depos tare le na eni soci.Il entro il giorno 20 gennaio presos GiovannL Bsizio,

l a sede, in Genova, della tienca d' It lia, e presso la sede soc ale, 6358
- A pagamento.

Vi i¡ grs¡\nyo delfärt. 9 dello sia u o· SOCIETA' ITALIA"A PASTIG.uIAGGI AFFINI
Gehova, gennaio LU23.

Il Consigilo d'amministrastun•. Foligno
$51 - A pag:nuento. Assemb:ea generale straordinaria dei soci

MAGAZZINI GENERALI
Anonima - Sede in Torre Annunziata

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli naionisti sono convocati in asserablea ordinaria nella sede

della succursale in, Castellammare di Stabia per il·giorno primo
febbiaio corrènte anno, alle ore 10, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordino del giorno :

1. Relazione del Consiglio.
2. tielazione del sindac..

3. Approvazione del bilancio 1922 e ripartizione utili.
4.'Emolumento siridaci.
5. Elezione di tre amministratori.

6. Eloziono di sindaci effettivi e supplenti.
7. Comantoazioni e provvodimenti vari.

Por intervenire alPassemblea gli azionisti dovranno depositare i
loro titoli non oltre il 26 corr. nellä Cassa sociale o in quella di

my Istituto di credito.
Torre Annunziata, 8.gennaio 1923.

Per il Consiglio d' amministrazione
Il presidente
Carlo «Enrietti.

ÆgS - A pagamento.

MOUIETA TOSCANA lNDESTRIA DEL FREDDO

Anonima con sede in Firenze

Cnýltale L 500.00Œ

I 6tgnori ationisti sono convorati in assemblea ordinarla che

sjsterrà in prhna convocazione il giorno 27 gennaio p. v.. a ore

10, eventanimente in seconda convocashme 1128 successivo, stessa

ora alla sede moeiale, via 27 äprile n; 8,, por deliberare sul se-

OrdÏne del giorno:
1. 80ancio alM ottobre 1923 e deliberazioni relative.

2. Nomina dei sindaci.

3.ymolumento ai sindaci.

Firenze, 6 gennaio 1923,
' Il Consigiie d'am ninistraziono

Il deposito delle azioni per interveniro all'assemblea dovrà

fard presso la a de sociale entro 11 giorno 21 gennaio.
6557 - A p rg meny.

MßOCIAZIONE BRAIDESE

coggo i danni daaßi incendi - Bra

MUTUA ASSICURAZIONE

I soci azionisti della S. I. P. A. sono convocati nei locali so-
ciali in assemblea generale straordinaria che sarà tenuta il giorno
22 gennaio 1923, alle ore 16, per trat are il seguento

Ordine del giorno :
Modificazione allo statuto sociale art. 19.

Foligno, 2 gonnaio 1923.
Il presidente
G. Codotti.

63'¡O - A pagamento.

Società anonima Molino di Incino Erba in liquidazione
Capitale versato L 500.000 interamente versato

Sede della liquidazione COMO, via Unione n. 29

AVNISO DI CONVOCAZIONE
dell'assemblea generale ordinaria

I signori azionisti della, Società nonima Molino dMue no E ba
n liquidazione sono .convocati in assemblea generalogr¢inarial
molla sede della liquidazione in Como, via Unione n. 29,. presso
lo studio del rag. prof. Giuseppe Di Capuagger, il giorno g c. m,
ad ore 10, por discutere e deliberaro sul ggggnte

Ordine del giorno
1. Relazione dei liquidatori e dei sindaci sullo svolgimento

della liquidazione.
2. Presentazione ed approvazione del bilancio ch uso al 31 ot-

tobre 1922.
3. Nomina di tre sindaci effettivi o determinazione del loro

emolumento.
4. Eventuali.

Occorrondo una seconda convocadone questa avrà luogo il suce
cessivo giorno 26 alla stessa ora o luogo.

Como, 8 gennaio 1923. I Ïiquidatarl.
6371 - A pagamenso

Società Veneziana dei ßeni Immobili
Anontma

SEDE JN VENEZIA

Capitale sociale L. LOG .000 interamente versato

Gli az'onisti sono convocati in asse nblea generale ordinar:a

per il giorn . 26 gennaio 1923, alle ore lo, la Venezia, p esso la

sede sociale, per del.berare sul seguento
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio e dei sindaci sull'esercisio 1922.
2 Presentazionc ed approazio te del bilancia dell'eserci-

do 1922.

Éssemln a g neitte,briinatia d i soci 3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplentime determi-
. .

nazione del compenso spettante ai sindaci effettivi per l'eserci-
La S. V. ill.ma è invittta ad 1 ty years all'adunanza genera'e zio 1922.

ordineria del 'sóci che si ferrà i g-o o 25 gennaio p. V., allo

4¼ u, neno stildio delievs Olivero, via setto valt.e n. 1. Gli azionisti sono convocati in ass-mblet genfrale straordinartà
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per il giorno 31 geanaio 1923, sile ore 15, in Venezia, presso la sentante di essa si procedera all'incanto per la vendita del fondo
sede sociale, per deliberare sul seguente suddette di proprietà della Congregazione di carita.

Ordine del giorno· L'asta sarà tenuta a norma dell'art. 89 del vigente regolamento
1. Fusione della Società anonima < Socidtà Veneziana dei Beni di contabilita generale d llo Stato e la gara sarn aperta sul prez-

Immobili>, con sede in Venezia colla < Società Veneta dei Beni zo di base di L. 60,926 netto di ogni spesa.
Immobili> con sede in Roma, con elTetto retronttivo al 1° gen- La prima offerta non potrà essere nå superiore nè inferiore
ndio 1923, mediante incorporazione della < Società Venezinna del alle L. 10, le successive non potranno essere inferioriallelire
Bent Immobili di Venezia > nella < Societù Veneta dei Beni Im- venti.
mobili di Roma ».
Per intervenire a dette assemblee i signori azionisti dovranno
depositare le loro azion, al portatore presso la sede sociale e

prasso il Credit> incu-t iele di Venezia, non più tardi del 18 gen-
nato 1923.
Ove l'assemblea s:a ordinaria che straordinaria, andasse de-

serta in pr:ma convocazione, si intenderà fin d'ora r:convoc: ta

per il giorno successivo a quello delle rispettive date di convo-
cozione, nello stesso luogo, alla stessa ora e col medesimo or-
dine del giorno, per essa valendo il deposito delle azioni, cifet-
tûälo'per l'assemblea in prima con ocazione.

aVenezia, 8 gennaio 1923.
Il Consiglio di amministrazione.

6353 - A pagamento.

ØØOPERATIVAPOP3TaAREDI CONSUMO

PIZ2IG ETT WE

Eii letà a aos a copera:iva

Í soci dell2 Coopera iva popolare di consumo di Pizzighettone
sono convocati in asse;nblea ordinaria di pr ma convocazione pel
giorno $6 geanaio 1923, alle ore 16, presso la sede socinIe inPiz-

sighettone, per deliberare sul segueate

Per poter licitare bisogna produrre la bo11efta comprovante
l'eseguito versamento presso il tesoriero della Congrega del de-
posito di L. 6692,60 a garenzia dell'offerta e L. 5000 per speso
centrattuali, ecc.
I depositi saranna subito versati a coloro che non rimarranno

aggiudicatari mentre será tratteauto per il deliberatario salvo
conteggio finale.
L'aggiudicazione si avrà anche con l'offerta di un sol concor-

rente, ed in ogni caso sarà pravvisoria e soggetta ad aumento di
ventesimo.
La vendita vien falta con tutte le condizioni del capitolato 3

giugno 1920 che è visibile in segreieria nei giorni e nelÏe ore di
ufficio.

Teano, 4 geanaio 1923.
Il sogretario

G. Afastrostefang.
Vis'o : Il pres!dente

D Orta.
6382 -- A pagamento.

CONGREGA DI CARITA' DI TEANO

2° AVVISO D'ASTA
per la vendita del fondo Roccolani o Masseria

Ordine del giorno:
1. Ápprovazione bilancio 1922, scalita la relazione degli em-

ministratori e dei sindaci.
.¥Éoposta di liquida,ione della societù.
NYokina dei liquidatori.

passemblea potrà deliberare validamente in seconda convoca-

zione un'ora dopo di quella ilssata per la pritua convocazione

qualora nella prima mancasse il numero le¿ale, à norma del-

Patt. 11penultirno capoverso dello statuto sociale, qualunque sia

il mimero dei soci ialervenuti.
Il pre deËtc

Frugoni Giuseppe.
6Š72 - A pagamento.

Il giorno 16 corrente, alle ore 10, nell'ufficio di segreteria della
Congregazione di carità di Teano, innanzi al legittimo rappresen-
ante di essa, si procederù all'incanto per la vendita del fondo
suddetto, di proprietà della Congregazione di carità.
L'asta sarà tenuta a norma dell'art. 89 del vigente regolamento
li contabilità generale dello Stato, e la ara sarà aperta sul prezzo
di base di L. 234.333,70, netto di ogni spesa.
La prima offerta non potra essere nè superiore nè inferiore

al!e L. 10; le successive non dovranno essere inferiori a L. 100.
Per poter licitare bisogna produrre la bolletin comprovante

l'eseguito versamento presso il tesorlore della Congrega del de--
posito di L 23.433,07 a garenzia delfollerta e L. 10.000 per spese
contrattuall, ecc.

Amministrazione provinciale di Novàra
alfúo I asta

Essendo stato fatto il rihassa del ventesimo sul prezzo pel
guple ertsi aggiudicata in via provvisoria l'appalto della forni-
thira di 630 quintaL di vino ross-a cotnane al Manicomio provin-
ciale di Navara nel 1923,
gi procederà in questo ufficio alle ore undici deligiorno 20 cor-

rente gennaio, al secondo incanto col sistema delle schede se-

grote per l'aggiudicazione definliva di detto appalto a favore d:

chi farà un maggiore tibasso percentuale sul prezzo. ora già r:-
dotto a L. 147.8508 at quintale.
I concorfenti devono fai;c un deposito di L 3000 in questa

Cusa provinc ele.
Il capit •Ist > è v sibilg in questa uffclo.
Novara, 8 gennaio 1923

Il segretario generale
Eerra.

6374 - A pagame ito.

I depositi saranao subilo versati a coloro che non rimarranno
aggiudicatari, mentre sarà trattenuto per il deliberatario, salvo
conteggio finale.
L'aggiudicazion3 si avrà anche con l'offerta di un sol concor-

rente, ed in egni caso sarà gravvisoria o soggetta ad aumonto di
ventesimo
La vendita vien fatta con tuffo le,condizioni del capitolato 3

giugno 1910, cho ò Yhibile in.segreteria nel giorni e nello ore di
uffició

Teano, 4 gennaio 1923
Il segretarlo

Visto : Il presidente
G Mastrostefano.

D'Octa.
6383 - A pagamento.

P OVINCIA DI TRAPANI

Circondurio di Alcamo ,

COMUNE DI POGGIOËEALE
CO\G :EGA DÏ DARIFA' DI TEANO Congregaziano di Carin e Opere Pie autonome

23 Av IS D'AS FA AVVISO D'ASTA
per I: vendit i del f Fie ta o Ca:np:fava Si rendo di pubblica reglone che alle ore 9 del giornò 4 dor-.

Il glitno 1i corrent9, alle ore 10 nell ufâei a di segreteria della rento, nelbUf cio del;a CH gregazione di Carità sito in piazza
og yzione di O tri A di Teamo, iinanzi al Ic¿ittim a rappre- Elimo, nanti 11 presidente della Congregazione di Carità o chi
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per esso, e con l'assistenza di un pubblico noinio, avranno luogo Divers'rnppezzamenti di terreno colfivati in afflito contigni a
gl'incanti per il conferimento del servizio di tesoreria desle Opere detti podori, con appezzamenti boschivi composti di bosco cedno
Pie suddette. a pini, e più un fabbr.cato annesso alla casa colonica del po-

a huse dell'aggio su cui viene aperta l'asta in diminuzione è dere Vig inno Primo e diviso in due quartieri da inquilini se-
di'L. 1,49 per ogni 100 lire di riscossione. gnato di n. civico til della via Comunnie d Carcheri per il prezzo
Le opere per conto delle quali s intenderà appaltato 11servizio di Lit. 127.003 ed a11e condizioni stabilite per la vendita dei ue

rispondono al titolo di Poveri, Orfanatrono, Ospedale D'Antoni- lotti nel bando d'asta che trovasi visibile in Firenze tanto presso
Mirto-Impostato e Ricovera di Mendicità D'Antoni-Mirto-Naselli. 11 sottoscritto e presso lo scrittoio del R. Educatorio Borgo San
L'asta sarà tenuta col sistema dell'estinzione della candela ver- Jacopo n. 7, ogni giorno noa festi o, dalle ore 9 alle 12 e dalle

gine sotto l'osservanza di quanto p-escrive il regolamento sulla 14 alle 17
contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885. Firenze, 1° gennaio 1923.
L'appalto avrà þrincipio dal di delPimmissione in servizio del Alfredo de Saint*Seigne.

tesoriere e per tutta la durata della gestione esattoriale ed avrà 63t7 - A pagamento.

Ida baese pie edice labre 32.una e centesimi quarantanove
AVViso di secondo esperimento d'asta

la prima offerta in diminuzione non potrà essere maggiore di un
centesimo di lira e non si farà luogo ad aggiudicazione se non

saranno almeno due i concorrenti.
Ogni otTerente prima di far partito deve esibire la prova del

deposito fatto presso la tesoreria delle Opere o nelle mani di
chi preslede l'asta della somma di L 5000 corrispondente al 5

per 103 dell'introito annuo presunto la L. 100,000 e cib a garan-
zia delPofferta e,speso.d'asta.
- Tale deposito ,vóprå restituito a coloro che non risultassero de-
liberatari non appena firmato il verbale di provvisoria aggiudi-
cozione.
La tesoreria verrà aggiddiedtá a quello fra i concorrenti che

avrà offerto sull'aggio il maggiore ribasso.
L•aggiudicatario assume, pel fatto dell·eseguito deliberamento,

Il giorno di sabato 27 gennaio corr. alle ore 10 in Foligno, in
un locale a planterreno del Palazzo Carrara posto in Piazza Venti
Settembre gia Spada, n. civ. 8, si procederà dal sottoscritto notaio,
all'esperimento d'asta, col metodo delle candel ', per la vendita
in altrettanti lotti separati, dei terrent appresso descritti, di pro-
prietà della Venerabile Confraternita dell'Oratorio del Buon Gesù
di Foligno, in base alle facoltà ottenùte e sotto l'osservanza delle
norme seguenti:

1. L'aggladicazione provvisoria avrà luogo anche se non vi
sia che una sola offerta.

2. Ogni offerta in.autnenta .gon ýotrå cssere inferiore a L. 50.
3. Nessuno potrà essere ammesso all'esta se non avrå prima .

depositato al sottoscritto la somma indicata allo scopo in ciascun
lotto

tutti gli obblight inerenti al servizio di tesoreria e di Cassa sta- 4. Durante Pesperimento d'asta potrLessere dchiesto un au-
biliti dalla legge. regolamento e capitoli normali pel servizioldi inento di deposito.
tesoreria, rispondendo a suo rischio e pericolo, del non riscosso vaggiudicazione sarà provvisoria e soggetta all'aumento del
per iscosso.
La cauzione da presentarsi nelle.forme e modi di legge, viene

stabilita in L. 33.000,corrispondente ad un terzo dell'annuo introito
presunto;. e sara accef tata dalle Amministrazioni delle Opere e

riconosciuta idoncá,dalla Cpmmissione provinciale di assistenza
e beneficenza pubb ica.
1 termini per la pubblicazione degli avvisi d'asta, o fatali sono

stabiliti a quindici giornL
Lo speso d'incanto compreso quelle per lo pubblicazioni, con-

tratto crle altre conseguenti sono a carico delPaggiudicatario.
La legge, il regolarpentof l capitoli normali e speciali sono vi-

jilib li nella segretoria'della Congrega in tutti i giorni nelle ore d)
'ufficio

Poggioreale, 8 gennaio 1923.
Il presidente

6381 - A pagarnento,
C. Ippolito

ventesimo, ed il termine dei fatali scadrà col mezzodi di sabato
17 febbraio p. v.

5. Il pagamento del prezzo.dovg effettuarsientro ventigiorni
dalPaggiudicazione definidva.
In difetto sarà in facoltà della Confraternita di esigere il paga-

mento per via giudiziaria o di rinprire l'asta a rischio e spese del-
Paggiudicatario, il quale incorrerà nèlla pé ita de l adposito o

dovrà rispondere dei danniphesl'Istituto allenante avesse a risen-
tire nel nilovo incanto.

6. Gli stabili si vendono con tutti i pesi e servitå inerenti,
come attualmente si possiedono e nello stato di locazione in cui
oggi al itrovano.
Il pagamento della rata d'affitto, fino al giorno in cultavrà litogo
il contratto definitivo di vendita, dóprà esser fatto all'AmŠgnistra-
zione della Confraternita.

7. Gli stabili si vendono a corpo e non a misura, rimanendo
n ovpntneli rntfiflehn «•ÿtnetal 9.12" À Å AmilaÊUli.

Estratto di bando di vendita volontaria
Il sottoscritto Alfredo De Saint Seigne, notaro pubblico resi-

dento in Firenze, yin dè Servi 31, a nome deLnobile signor conte
Ruggero Guidt nella sua cualità di consigliere anziano del Regio
Educatorio fem:ninilo delle Signoro'Montalve alla Quiete invirtù
dell'autorizzazione riportata dal R. Ministero dell'istruzionc pub-
blica con nota del 20 novembre 1922

FA'NOTO

8. Lo spese d' sta, di pubblicità, contratto, registro, perlzia e

conseguenti saranno a carico degli aggiudicatari.
9. L'asta sarà regolata drlle norme contenuto nel regola-

mento di contabilila generale dello Stato.
10. Presso il sottoscritto trovasi depositata la perizia del si-

gnor geometra Duranti Pietro l'elenco del prezzi e la durata di
locazionc•dei singoli stabili.

Descriziope degli stabili

che alle ore 11 ant. del di 1# febbrnio 1923, si procederà nello Lotto 1.

scrittoio di detto R. E4ucatorio in Firenze, Borgo S. Iacopo n. 7, Terreno seminativo vitato posto nel comune di Foligno, pt·csso
all'incanto det seguenti beni: la frazione di Corvia, voc. Fondi, distinto in mappa Borroni col

Lotto 1. n. 791 della superíicie di dec. 1,50 ed estimo di scudi 14,11 pari
Un podere dettoll'Acciniolo situato nel comune di Casellina e a L 75.66, conf nato dai beni di Stramaccia, della parrocchia di

TorrL con case colonica in via Calcherelli segnata del n comu- Corvia da 2, di Salvacci, ecc.
nale civico 1, con ala, pozzo connoria per irrigazione e annessi Base d'asta L 2000

composto il podero da terreni vitati e co tivati ad ortaggio per Deposito L. 600.
11 prezzo di L. 120.000. Lotto 2

Lotto 2. Terreno seminativo climato nel coinune di Foligno, nelle porti-
tin corpo di beni di suolo e di febbrics posti in co:nune di nenzo del Castello di Sant°Eraclio, netvocabolo Collina, distinto

Casellina e Torri e di Les'ra a Signa formanti due poderi detti nella mappa SanPEraclio coi nn. 480 e 1464, della superfde di
gigliano Primo e Vigliano_ S:cyndo con case coloniche, ott. 2,08,00 e dell'estinto di scudi dã74)l pari a L. 213¢¿ corgnatq
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dai betti di Pioli Decio da pP, di Trascialfl da pin, di Zucchin*, al R. delegato. on chi per ini.svrà luogo Is seconda e delirdth•a
di Pioli Pietro, di Federici, da strade, ecc. asta di ventesimo per la vendita nello stato di fatto in eni si

Base d'asta L. 25.000, trove, senza eccezione o riserva del seguente fándo rò ico sito
Deposito L. 7000. nel Comune anzidelto e di pertinenza di quella II. BasilÍca:

Lotto 3. Lotto 8.
Terreno seminativo vitato posto nel comune di Foligno, nelle Fondo rustico seminativo in condrada Conetto, di elf. 2,52, in

pertinenze di Santo Pietro, vocabolo Maestà, distinto nella mappa catasto arf. 13 sez. D, n. 673, con l'imponibile di L. 212,92.
Flamenga col n. 822, della superficie di dec. 8,34 e dell'estimo di Base d'asta L 47.570.
scudi 170,22 pari a L. 905.57. confinato dai beni di Novellis barone La vendita dello stabile suddetto s'intende fatta secondo le con-
Engenio da due; di Fazi, di Sauvini Eredi. dizioni e modalità fissate nel bando di vendita visibile presse il

Base d'asta L. 7000 suddetto ufficio di Vice Delegazione, ed al quale 11 soffoscritto
Deposito L. 1800. si riporta.

Lotto 4 Bari, 27 dicembre 1921
Terreno seminativo vitato posto nel com ne di Foligno. nelle Il Regio delegaf&

pertinenze di Maceratola, nel vocabolo le Vigne, distinto nella Nicola Bavaro.
mappa Fiamenga col n. 546, della superficie di decare 3,77 e del- 63fi6 - A pagamento,
l'estimo di seudi 75,36 pari a L. 400,91 ; conf1nato dai beni di De-
Dominicis Vittoria da due, di Biondi Giuseppe da due. Regia Delegazi0ne per l' Ammin strazione Palatina

Base d·ssta L. 4000. IN BARI
Deposito L. 1500.

Lotto 5.
Terreno seminativo, vitato, posto nel comune di Foligno, nelle

pertinente di Santo Fictro, nel vocabolo omonimo, distinto nella
mappa Flamenga, col n. 703, della superficie di dec. 2.83 e del-
Postimo di scudi 51,48, pari a L. 280,83, confinato dai bent di Maz-
zocchi, di Bortuzzi, di Tacchi e dalla strada.

Base d'asta L 3000.
Deposito L 1000.

Lotto 6

AVVISO D' ASTA
pe: l'esperimento di secondo inennto

Il gio:no 22 gennaio 1923, alle ore 11, colla continussione, nel-
l'ufficio denn vice delegazione di Altamura, innanzi al sotto-
scritto R. delegate o a chi per lui, con l intervento di pubblico
notaio, avrà luogo la seconda asia per la vendita del seguente
fondo rustico, andate deserto all'esta del 24 noverabrò 1Ò¾, u. s,,
sito nel comune di Altamura e di pertinenza di quëlÏa R. Prelatura
Palatina

Terreno seminativo vitato, posto nel comune di Spello, nel Vo-
cabolo Spinete, distinto in mappa Prato, col n. 1582, della supe -

fleio ett. 0,163, estimo sc. 11,41, part a L. 60,83, lati:Clarici, Mo-
chetti Carlo e fratelli, Confraternita della Morte in Foligno.

Base d'asta L. 3000.
Deposito L. 1000.

Follgno, 8 gennaio 1923.
'

Benedetto Searamacci
notaio.

6864 - A pagamento.

Lotto 6.

Fordo rustico detto < Parco Lovelluso > alla contrada Le Torri
Scolgora, di ett. 31.16.05. In catasto art 136i5, sez H, n. 160, con
l'imponibile di L. 1 6.53

Base d'asia L 02 000.
La vendita del:o stabile suddetto e'intende fatta secondo le con-

d:zioni e modalità flssate nel bando di vendita visibile presso 11
suddette ufficio di vice delegazione, ed al quale il sottoseritto si
riporta.

Bari, 20 dicembre 1922.

R. Delegazione per l'Amministrazione Palatina in Bari Igato
AVVISO D'ASTA 63ò7 - A pagamento.

per l'esperimento di secondo incanto
Municipio di FoglianiseIl giorno 23 gennaio 1923, alle ore 11, con la continuezidne,

nell'Ufficio della Vice Deleguione di Acquaviva delle Fonti, in- SI RENDE NOTO
nainzi al sottoscritto R. delegato, on chi per lui, con l'intervento che il giorno 27 gennaio 1923, alle ore 10, nella casa comunale,
di pubblico notaio, avriluogo la seconda asta per la vendita del davanti al sindaco, o chi per esso, si terrà urt esperipren'o di
seguente fondo rustico, andato deserto all'asta del 27 e 28 novem- nsta pubblica, a candela vergine, I or la vendita del materialo
bre u. s., sito nel comune di Acquaviva e di pertinenza di queg i Jegnoso del bosco Chiaria e Chiarlella, sul prezzo ribassofo del
Enti Palatini: decimo con delib=razionc superiormente approyatt, per ,L.52.923.

Lot'o 4. La vendita si fa in un sol lotto.
.
Fondo rust'ca soninstivo erboso detta < Masseria blandra > Ogni offerta di numento non po'rà essere inferiore a L.80.
aßtcostrada Parctli della Chiesa di ett.51.53,08, in cafesto art.10 Per essere emmessi alla gara bisognern eseguire un deposito
sez H n. 60-61 con l'imponibile di L. 938,10. provvisorio di L.5800 e comprovare con certificato dell'ispettore

.

Base d'asta L. 110.000. forestate, di data non anter:ore a tre mesi, di avere eseguite
Ì.a vendita dello stabile suddetto s'intenic fatta secondo le con regolarmente precedenti utilizzozioni boschive.

dizioni e moda)ità fissate nel bando di vendita, visibile presso 11 Nel tre gio ni success:vi alraggiudicazione, o all'atto di essa,
suddetto Ufficio di Vice Delegazione al quale il sottoscritto si l'aggiudicafario dovrà presentare un fidelussore solidale e pre-
riporia. sen'are la ca zione definitiva in L. ('003

Bari, 27 dicembre 1922. Le spese tutte vanno a carico dell'aggiudicatario.
TI R. delegato Il caçifolato d'appalto, superioimente -spprovato, e tutti gli
Nicola Bavaro. atti increnti sono visibili nella segreteria comunale, nelle ole

6365 - A pagamento. di uff cio.
. . . - Foglianie, 8 gennaio 1923.R. Delegazione per l' Amm:mstraziona Palatina m Barl

visto. 11 sindaco
AVVISO D'ASTA Pasta D no.

in grado di ventesimo 11 segretario 'comunale
11gloiràò $$ guññâio 1921, d11e ore 8, c 119 ednÈiinazione, rè¾ (ÏiUUUÑc."UtlicGüi.

¶nfficio della Vice delegazione di Acquavisa _delle Fonti, innanzi 6370 - A pagatnenio
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Provincia di Aqu3a Per ogni samara con allievo lattante p 2,ã0. .

Per citscun somaro o somara da uno a due anni L. 1,50CORUaN:E..DI PESCINK
SUINI, OVINI E CAPRINI

Il sindaco del Comune suddetto
RENDE NOTO

che nell'asta tenutasi oggi in questa casa comunale l'appalto per
la riscossione del das:o di consumo per il quinquennio 1923-27 ò
rimasto aggliidicato provvisoriamente al signor Iacone Pio fu

Achille, pel canone annuo di L. 40.200, per persona da dichin-
rarsi.

11 termino perentorio por le oflerte di aumento del ventesimo
scade il 22 corrente mese, alle ore 17: le offerto di aumento de-
veno essere accompagnato dal deposito di L. 3000 per cauzionc
provviioria e dall'altro di L. 1500 per le spese d'asti.

Pescina 4 gennaio 1923.
Il sindaco 17.
Moscardelli.

6378 -- A pagamento.
Comune di Lozzo Cadore

A complemento e rettifica dell'avviso d'asta 4 corrente per la
vendita dei pro,dotti boschivi di n. 3824 piante del bosco Valdarin,
s avverte che vanno aggiunte le seguenti condizioni:

1. L'acquirente 6 obbligato, a paritA di condizioni, di impic-
gare operal di qucsio Comune nel lavori di fagl:o, riduzione e

tíàsporto'della merce.

2. Approntamento della merce, rilievo, contamento o misura-
EIORO Sul Sito entro 11 mese di settembre 1923.

Lozzo Cadore, > gennaio 1923.
6377 -- A pagamento, Il sindaco 17.: Baldoini Celeste.

Provincia di Chieti

Municipio della cittå di Lanciano

Appalto della iscossione del diritto di occupazione di suolo
pubblico per i posti degli aniinali che vengono venduti nelle
flere e mercati

Per ogni porco o troia L. 3.
Per ogni porcastro L. 1,70.
Per ogni porchetto lattante L. 0,50.
Per ogni pocora o capra L. 0,60.
Per ogni agnello da sci mcsi ad un anno L. 0,30.
Per ogni agacllo lattante L. 0,20.
Uaggiudicatario avrà diritto alle riscossioni per tutto le ven-

dito in igualsiasi modo effettaate nel territorio del Comune, com-
prese quelle che vi fossero semplicemente completate, in tutti i
giorni di mercato e negli altri qui appresso determinati, e
cioè :

1. Per la fiera di S. B°agio dal 1 al & febbraio.
2. Per quella dellTconicella, nella domeniòa di maggio in

cui si celebra e nei due giorni precedenti ed in iguello suc-

cessivo.
3. Per quella della Madonna delle Grazie in contrada Mar-

cianese, nella domenica in cui si celebra, nel due giorni prece-
denti ed,in quello successivo.

4. Per quella di S. Antonio o di giugno nel giorni dal 5 al 13
di detto mese.

5. Per quelle di S. Giovina, di S. Egidio e di sollenibre, di
S. Simonc e di S. Lucia dal 19 luglio al 31 dicembre.
Unggiudicainrio dovrà, inol·re, sottoslarc alle segócuti condi-
zioni:

a) Pappaltniore non potrà chiedere la riduzione del canone
annuo per qualsiasi eventuale sospens:one di flere e mercati di-
pendenti da intemperie, misuro sanitarle ed atitos

b) le flere e i mercati apranno luogo nel prato della flera,
lato orichiale.
Quando il Çomano avrà ottonuto dal Ministero dello f1tianze la

concessione di licenza per uso di flere di bestiame nel trattno
Aquila-Fog,in, tenimento di Lanciano nel pressi del Convento'di
Sant'Antoni , le fiere e i mercati si sposteranno nena detta lo-

AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO

In esecuzione della deliberazióne d'urgenza della Giunta muni-
cipale in dati 20 dicembie 1922 n. 904, nel giorno15gennaio19:3,
alle ore 11'antimeridiane,

,
con la confinnsaione, nella sala delle

adunanzo consigliarl' in- questo civico palazzo, innanzi 11 signor
sindaco.e coll'assistenza"del segretario capo del Comune, o chi
per essi, si procederk - n=tcrm1AI abbreviati di 5 in 5 giorni -
all'incanto per Pappalto della riscossione del diritto di occupa-
zione (lit sùblo pubblicooper i-posti degli animali che vengono
venduti itol tenimenio del Comune, nelle flere e mercati e negh
altri giorni determinati, e ciò, pàr il i·csto del quinquennio 1921-
1925, con decorrenza dal 1 gennaio 1923.

Casta avi•& Iuogo' col nietodo delPostinzione delle candele ver-
gini, seco do'le norme delsregolamento sulla contabilità gencrale
dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3a), o l'incanto verrù

aperto sbl prezzo animo di L. 22.0ð0 previsto in bilancio.
L'aggiudicatario a dovrà osservare 11 capitolato generale d'ap-

palto déi dazi, tasse e diritti, vigente in questo Comune, per
quanto applicabile, noncha la nuova tariffa approvata dalla Giunta
provinciale amministrativa in seduta 4 dicembre 1922 al n. 19316

che é la seguente:
EQUINI, BOVINI ED ASININI

Per oäni bue o ytoéa \L 4,

Per ogni vacca con alUevo lattante L 5.

I er ogni giovenco o giova2ca dell'etå di sei mes, ad un anno

L. 250.
Per gni g 0 60 0 Liovsnca dell'eti °°da uno a due anni

L. 3.
Per ogal cavano cayglla o mn:o L. 4.

Per ogni a go con all evo lt tante L. 5

Per ogni poledro, ¡ioledra, mulevo o muletta da uno a due

anni L. 2,50.
Per ogni somaro o gam.g. h. 2.

calità.
c) l'appaltatore à tenuto a versate 11 canone annuo di ap-

palfo nella Cassa comunale in dodicinguali rate alla scadenza
del 25 di ogni mese.
In caso di ritardo dovrà sottostare al pagamento dell'interesse
di mora sulle somme non pagate e alla multastabilitadall'art.51
della legge sui dezi di consame, al sensi dell'art. 8 del capitolato
generale d'appalte.
Il deliberainento seguirà a favore di chi avrà fage maggiore

aumento sul prezzo di L. 21000 con avvertenza cho non Mia j>ro-•
cederà all'aggiudicazionc in questa prima nsta se non si avranno
offerte di almeno due concorrentine che lo offerte modesinio do.
Tranno essere non inferiori a L. 100 per volta.
Per essere ammesso alla licitazione ciascun concorrente dovrå

depositare nella Cassa comunnio la somma di L. 5000 a titolo di
cauzione provvisoria per tutti gli effetti di leggo ; quale cauzione
dovrà poi essere portata daldeliberatariodefinitivoadunasornma
corrispondente ai tre dodicesinli del canone annuo di appalto, e
ciò con apposito contratto da stipularsi.entro diecigiornidall'ap-
provazione degli atti di aggludicazióne definitiva, sotto pena della
decadenza della conseguente per ita di detta cauzione provtiàbria
e del risarcimento dei danni. '

Inoltre dovrà depositare L 2000 per le spesed'incantoo dicon-
tratto, salvo conteggio, con Pintesa che tali depositi saranno rea
stituiti al non deliberatari appena terminato l'incanto.
Il capitolato generale d'appalto e quant'altro concerne il pre-

sente incanto sono visibili nella segreteria comunale durante le
ore d'uff cie.
L'aggiu‡cutone seri soggetta ad o$erte di aumento nón in-

ferier 21 ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione
Lanciano, 2 geana·o 1923

Il sindaco
R Tinart

(873 - A pagr avuto,
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unicípio di Raviscanina '

AVVISO ITASTA

Si rende di pubblica ragione che il giorno 20 delcorrentemese
alle ore 11 e nella segreteria comunale, dinúnzi al sindaco o chi
per esso, avranno luogo i pubblici incanti per la vendita: del le-
gaame del bosco ceduo di faggio denominato Valle Scotole mercè
il pezzo di base di L. 7ã 359,43.

AVVERTENZE
1. La vendita sarà eseguita per pubblica gara col metodo della

candela vergine ed a termini abbreviati a otto giorni, o si aggiu-
dichera all'ultimo migliore offerente, osservate lo formalifå pre-
scritte dal regolamento sulla contabilità genera e dello Stato del
4 maggio 1885;

2. Il prezzo di aggiudicazione sarà pagato in tre rato a quote
uguali. scadenti la prima alla consegna, la seconda dopo due mesi
da questa e la terza dopo due mesi dalla seconda.

3. Non sarà ammesso all'as a chi non è idoneo a poter contrat.
tare ai sensi del vigente diritto comune, e chi non avrà depositato
la somma di L. 7500, quale deposito per spese contrattuali, salvo
conguaglio finale.
La cautione definitiva sara di L. 15.000 e dovrà essere versata

alla Cassa depositi e prestiti, al momento dell'aggiudicazione o en-
tro tre giorni della medesima.

8. Campo, regione Prapozro, di are 77,80.
Prezzo d'offerta ed asta L 7400
Deposito a farsi L. 2000,

4 Prato, Ñsia re otie Prapozzo, ¿Darcí59Ë8Ï
Prezzo d offerta e d'asta L. 6200
Deposito a farsi L. 1500

5. Vigna, regione Braida, di are 49.30.
Prezzo d'offerta e d'asta L. 6000.
Deposito a forsi L. 1500,

6. Prato, regione Broglio, di are 22,11.
Prezzo ,d'ofleria e d'asta L. 2250.
Deposito a farsi L. 800.

7. Bosco, regione Toleto, di are 67,34.
Prezzo d'offerta e d'asta L 530.
Deposito a farsi L 300.

Terreai a vendersi a duplice esperimento d'asta

8. Campo, regio e Vadalengo, di are 39,04.
Prezzo di stima e d'asta L. 3567,60.
Deposito a farsi L. 1000.

9. Campo, stessa regione, di are 29,40.
Prezzo di stima e d'asta L. 2616.
Deposito a farst L. 800.

10 Campo, stessa regione, di are 31,30.
Prezzo di stima -c d'asta L. 3187

Entro tale termine si dovrà pure presentare un fideiussoro ed
un'approbatore solidale.

4. Saraano esclust dall'asta:
a) tutti coloro che si trovano in lite col Comune o che ab-

b:ano avuto con lo stesso contestazioni o vertenze giudiziarie per
altri contratti del genere;

b) tutti coloro che non hanno corrisposto al comune le
sotume dovute in base alle liquidazioni di precedenti collandi di
taglio di altre sezioni;

c) tutti coloro i quali non comprovino con certißcato del-
l'Ispettorato forestale, di data non anteriore a tre mesi, di avere
regolarmente eseguito precedenti util:zzaziont boschive
Non si procederà all'aggiudicaziono se non vi saranno almeno

due concorrenti.
5. Nelin licitazione l'offerta in aumento al prezzo di base non

potrà essero inferiore a lire novanta e per In sola prima voce non
inferiore a lire cento.

6. Sino aHe ore 12 del decimo. giorno successivo a quello
della prima aggiudicazione 11 cui risultato era pubblicato con
apposito avviso, si potrà presentare ofTerta di aumento al prezzo
di aggiudicazione non inferiore al véntesimo.

7. I capitoli d'oneri regolanti 11 presente incango sono visi-
Lili nella se¿reteria comunale in tutti i giorni e ne11e oro di uf-
ilcio.

Raviscanina, 6 gennaio 1923
Il negretario
E. Caso-

6360 - A pagamento

Beneficio- Parrachiale del Santi Maria e Pietro
in Oddalengo Piccolo

SI RENDE NOTO
che a ore 9 del 3 febbraio 1923 in Oddalengo Picaolo e nella
casa par occhiale, si cifettuerá l'as'a pubblica per la vendita di
17 distinti lotti di terreni appartenenti al Benefleio parrocchiale,
situati in Oddalongo Piccolo, quali sono descritti e perifati ,nel
referto giurato 4 maggio 1922 del geom. Stefano Redoglia e cosi:

Terreni a vendersi ad unico esperimento d'asta

1. Prato, regionc E sola, di are 74.
Prezzo d'o:lerta e d'asta L. 75a0.
Ocposito a fars! L. 2030.

2. Prato. regione 0419, di ars 53

Deposito a farsi L. 1000
11. Campo, stessa regione, di are 24,48.
Frezzo di stima e d'asta L. 2203,20.
Deposito a farsi L. 800

12. Prato, regione Monte, di are 77,80.
Prezzo di stima e d'asta L 7708.
Deposito a farsi L. 2000.

13. Campo, regione Fornace, di are 45,84
Prezzo di stima e d' sta L 3667,20. ,

Deposito a f rsi L 1000
14. Campo, stessa regione, di-are 55,28.
Prezzo di stima e d'asta L. 4422,40.
Deposita a farsi L. 1200.

15. Campo reg:one Braida, di are 44.60.
Prezzo di stima e d'asta L. 4014.
Deposito a farsi L. 1200.

16. Campo regione Toleto, di are 28.86.
Prezzo di stima e d'asta L. 2020,20.
Deposito a farsi L. 800.

17. Campo regione Toleto, di are 44,55.
Prczzo di stima e d'asta L. 3118,50.
Deposito a farsi L. 1000.

Úincanto seguirà sotto l'osservanza del decreto .16 novembre
1922 dcl guardasigilli ministro per la giustizia e gliaffari diculto
ed alle condizioni del bando di vondita, formato dal sotto-

scritto
Entro 15 giorni dal deliberamento provvisorig ð ammesso l'au-

mento del ventesimo a farsi al sot'oscritto in C2sale,Afgnierrato
yin Mellans n ?

L'asta seguirà secondo le formalità stabilite dal vigente rego-
lamento sulla contabilitå generale dello Stato o col metodo della
estinzione dello candele.

Il A. subeconomo dei benefici vacanti del distretto
di Casale Monforrato

avvocato Filippo callori.
6363 - A pagamento.

VITTORIO EMANGELË III
per grazia di Dio e per valontà della Nazione >

Re d'Italia
Vista l'istanza 10 gennaio 1919 dell'ing. Ettore

,

Graziosi per la
Ditta o Società da dichiararsi, corredata da progito di pari data
a firma dell > stesso richiedente intesa ad ottenere la concessione
di derivare dal flu na F;astrono con presa alla tuota 1050 presso
Bolognola (Mace:et ) e dal Rio Sacro, con presa alla quota 1046,
e restituzioge ggica hel fiastroge alla coqfluenza col Rio Sacro,
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nel preist di Koquacanine, la comp:entra portata di litri 000 di prima perlodo, riguardanti le opere di derivazione del fiumo Pia.·
acqua al 1"*per produrre col salt> di m. 315,45 la potenza no- strone, e di altre L. 3784,20 e cioè comples ivamente L. 11.352.00
minale di HP 3784,20 da utilizzarsi per illuminazione, forza mo a decorrere improrogab lm nte dalla scadenza del termine asse-
trice, usiiÍh'duiteiali; gnato per la uit macione dei lavori di eseguirsi nel secondo pe-
Vista la d:chiarazionc in data 29 aprile 1919, con la quale l'in- tiodo riguardante le opere di derivazione dal Rio Sacro.

gegnere Graziosi, sciogliendo la riserva contenuta nella cennata

domandi, fa noto che la domanda medesima deve ü intendere pre-
sentata a nome e per conto della Società marchigiana d'elettr -
cità con ede in Recanati;
Ritenuto che la detta domanda r;sulta parzialmente inco:npa-

tibile con l'istanza 13 ettobre 1919-13 gennaio 1920, dell'Ammini-
strazione provinciale di Macerata, per derivazione d'acqua me-

diante la formazioae di due bacini d: raccolta nel Fiastrone =

di altro.bacino nel Chienti;

Art. 3
L'introito della suin licata prestazione annua sla per il primo

esercizio finanziario in cui dovrà essere riscosso, sia per quelli
successivi, sarA imputato al e ipitolo corrispondente al capitolo
dello stato di prev sione dell'entrata pel corrente esercizio e al
capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri.
Il Nostro Ministro segrelacio di Stato per i lavori pubblici, à
incaricato della esecuzione del presente decreto.

Dato a RIce mi i addl 8 settembre 1922.
Visti gli atti dell'esperita istruttoria, ni sensi del decreto-Icgge V TTORIO EMANUELE.

20 novembre 1916, n. 16 4. e del re¿olaiento tecnico ammia6tra- Riccio.
tivo 24 gbanaio 1917. n. 85. allora vigenti, e proseguila a ter nini

Bertdelle disþosizioni legislative e regolamentari ora invig6r.• in ma- .

-

one.

t Registrato alla Corte dei conti addi 10 novembre 1922, reg 340,
eria di derivazioni di.acque pubblicho lav. pubb. foglio 13325.
Considerato che nel corso della isiruttoria non è sta'a solle- DISCIPLINAúE

vata alcuna oppOSTEÎOBO, 80 81 OCC0tini URR rÌStrVa fGift, ûÌlfaffo coptenente gli obbli hi e le condizloni cui doyra essero vinco-
del soprgluogo dal,sind-ca di Bolognola ne,i riguardi di un mo" inta la conce.slone della derivazione di acqua dal fiumeFiastrone
lino coninnale o di tahint.usl civici, nonche circa l'energia da

e dal Rio Sacro chiesta dalla Società marchtglana dielettricità di
somministrare al Comune stesso ; Recanali con istanza 10 gennaio 1919 dell'ing. Ettore Graziosi fattaConsiderato che la cennata riserva è salvagnardata dalle dispo'

propria dalla Societû con dichiarazione 29 aprile 1919, rep. nu-siziom di legge, oltre che, dalle apposito clausale inserite nel di- 460sciplinarà regolante la concessione ;
mero .

Considerato nei riguardi della parziale incompatibilità della (Omissis).
domanda 10 gennaio 1919 della predetta Società con l'istanza Art. 8.

della prárincia di Macerata 13 ettobre 1919-13 gennaio 1923 che Garanzie da osservars°.

quest'ultima domanda conNostro decreto odierno ò stata respinta Saranno a carico della Sociela concessionaria eseguite p mante-

perchè inammissibile ad istruttoria; nute tutte le opere necessar:e, sia per attraversamenti di strade,
Viste'lê istanze 8 giugno 1920 e 8 gpnnaio 1921 con le quali la canali, scoli e simili, sia per la difesa della proprietà e del buon

Società marchigiana di c'ettricità chiede, I benefici di cui agli regine del fli me Fiastrone, e del Rio Sacro in dipendenza della

articoli 1 e 4 deÏ Reglo decreto 2 ottobre 1919 n. 1095,.a favore concessa derivazione, tanto se il bisogno delle dette opere si ri-
della produzione di enersia elettrica ;

conosca prima di iniziare i lavori, quanto so venga accertato in

.Visto-Il disciplinare sottoscritto dal sig ing.Silvio Gai fu Fran- segLnanS cielä si obbliga di costruire attraverso i canali di deriva-cesco nella qualitå di amministratoro della Societa marchigiann zione nt i tratti scoperti ponticelli in. muratu-a di largliezza di
di elettricità di Recanati m data 5 gennaio 1922 presso l'Uffleio

niotri 2,50 ognuno, in corrispondenza dei sentieri più freguentitidel Genio civile di Macerata, rep. n. 460 contenente gli obblighi . .

e I in localita più comode e convenienti.
e le condizioni cui dev'essero vincolata la concessione,nel quale In ogni casa detti ponticelli non dovranno disfare l'uno dal-
disciplinare è graduata in due periodi .I'esec zione dei lavori e 4,alire p!à di m. 730. È vietata in modo assoluto Ìa derivailone
correlativamente la correspona.one del canone annuo; totale delle acque sia nel ramo del Finstrone come in quellodél
Su conforme parere del Consiglio superiore delle acque reso rio Sacro, prescrivendosi che nel tratti di alveo corrispondenti

in adunanza del 18 aprile 1920 ; alle de,ivazioni debba lasciarsi deflulre continuamente anche in
Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, e il regola

epoca di gran magra', una quantità di acqua non inferiore a litri
mäntompprovato cori R.'de reto 14 agosto 1920, n.1285, sulle de' 100 al 1". A tergo di ogni bocca di misyra dovrà impiantarsi un
rivazionied utilizzazioni di acque pubbliche; idromet-ografo le cui seincluion; saranno comunicato all'Ufficio
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per i la del Genio civile di Macerata.

Tori pubblici, di concerto col Nostro niinistro segretarlo di Art. 14.
Stato·per lo fhianze ( '

Riserva di energia a favore del Comuni rivieraschi.
Abbiamo decretato e decretismo: Ai Comuni rivieraschi di Bolognola e Acquaeanitia nel tratti com.

Art. 1• prest fra la presa e la restituzione, sarà della Società concessio-
Sivl i diritti'dei torst, à concessa alla Sociela Marchigiana di naria riservata complessivamente una quantità di ene-gia cor-

elettr.cità, di Becanati, di de ivare dal fiume Fisstrone e dal rio risoondente ad HP 252 (pari ad un decimo di quella ricavata dalla
Acqua Santa, in territorie del comune di Bolognola (Macerata), portata minima continua di moduli 6) da consegnarsi all'officina
sino a mod. 5,20 d'acqua, e dal rio Sacro, in territorio di Acqua di produzione.
Canina (Macerata), sino a mod. 4,80 d'acque, coalplessivamente ] Resta fissato in anni 4 dalla data del decreto di concessione
quantità dlassima di mod. 10 (media mod. 9), atti a produrre col il termine utile entro 11 qualo i Comuni potranno fare lo rela-
salto utilo di metri 315,35 la potenza nominate complessiva di tivo richieste, ed in anni tre dalla data delfaceordo fra la So-
HP 3784.20, dei quali,EIP 2522,80 ricavabili dalla derivazione dal cielà concessionaria ed i Comuni il termine entro cui dovranno
Flastrono, e HP 1261,40 da quella del rio Sacro, da trasformare in avere utilizgato l'energia ad essi riservaia.
energia elettrica por illuminazione c altri usi industr:ali• In mancanza di accordo, il riparto fra i Comuni interessati

Art. 2. . della co aplessiva quantità di energia loroxisecrata ed il prezzo,
La concessiono ò accordata peranni sessanta successivi e con- da essi dovuto sulla base del costo, comprese lo quote per in-

tinui decoi·renti dalla data del prosen'o decreto, subordinata- teressi ed ammortamento, saranno determinatl dal Ministro det
mente'aÏl'ossirranza dello condizioni contenuto nel citato disci- Inforl pubblici, su conforme parero del Consiglio superiore delle
plinare 5 gennaio 1922 e verso 11 pagamento del canone annuo acque ed in tal caso, il termine entro cui dovrà essere utilizzata la

di, L 7568,10¿.a decorrere improyogabilmento dalla scadenza des energia decor,crå dalla comunicazione della decisione del hiinis
termine assegnato per l'ultimazione dei lavori da ese¿uirsi nel stero del lavo:1 pubblici.
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Art. 15 guenti variazioni dí derivazioni estatenti per forag matrico in d•>
SóWacanone annuo in fav re dei Comuni riviëraschi stia del Tanaro tra il Ponte Sospeso di Pollenzo o il comune di

e deBa Provincio. Roddi.
LaSocietàcancessionaria ò tenutaa denunciaro al Ministero delle Si pre nette cheTè in istruttoria un'!stanza 30 luglio 1918. della

firance il quantitativo di energia trasportata oltre ilõ chilomelri Societá Albese:
dal tcrritorio dei comuni di Bolognola e di Acquacanina compresi 1° per riconoscimento della competonza di moduli 40 pel
tra le prese e la restituzione, o fuori il territorio della provincia Canale del Molino di Verduno e di moduli 30 pel Canale Molino
di Macerata, per i provvedimenti che il detto Dicastero potrà di Roddi totale moduli 70;
adottare a norma dell'art. 40, comma4°,eseguenti delR.decreto- 2° per spostamento dell'opificio di Verduno con variazionedi
legge 9 ettobre 1919, n.2161, circa il sovracanone che, a decorrere salto;
dalla data di decorrenza del canene di cui all'art.12 del presente 3° per aggiunta di moduli 90 ni 40 di Verduno onde utilizzare
disciplinare sarà irnposto a favore degli Enti la cali, stabilendosi ivi moduli 130.
anche il rip rio dello stesso sovracanone fra gli Enti reedesimi Ora la Società Piemonte intende:
giusta le su citate d sposizioni. 1° variare il canale di Roddi che attualmente scarica nel .ca.

Art. 16. nale Vivara o di Alba:
Trasformazione dcì molino di Bolognola. a) abbandonando l'opificio di Roddi;

La Società concessionaria si obbliga a fornire a propria cura b) deviando le acque nella centrale di Verduno oftenendg
c spese al comune di Bolognola, una quant:tà di energia elet- così un complesso di moduli 160 con conseguente andamento co-
trica equivalente a quella idrau.ica di cui ò fornito il molino da
cereali di sua propr:età e da determinarsi in sede di riconosci-
mento dei diritti spettanti per uso an'ico, inoltre la Società dovrà
prov edere a sua cura e spese alle trasformazioni tecniche ne-

cessarie perchè il molino stesso possa funzionare a forza elet-
trica in luogo di quella idraulica

Silvio Gai
amministratore delegato della Società Marchigiana di elettricitù
di Recanati,

Macerata, 5 gennaio 1922.
Registrato a Macerata il 9 dicembre 1928, lib. 2, vol.114, esatte

complogsivamente L. 32,10.
Il ricevitore

mune;
2° variare il canale di Verduno prolungandolo a valle colla

nuova portata complessiva di mod. 160 fino ad una nuova cen--
trale di Roddi situata presso 11 primo tronco del canale del Vi-
varo, nel quale si scaricheranno lo acque, avuto riguardo alle
altrui competenze.

Cuneo, 5 gennaio 1923.
L'ingegnero capo reggente

E. Marchi.
6323 - A pagamento.

UFFICIO GENIO CIVILE - CUISEO
Acque pubbliche

Nardini. Il Consorzio irrigue di Mo iglione intende do.irrigare una zona
6032 -1 pagamento di ettari 80 circa l'estremità sud-ovest del comune di Novello con

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE piccolo puolunganiento nel a,om undiLequio Tauuxo chiede eva
Istanza 20 dicembre 1922 di poter derivare dal fiume Tanaro in

Ufficio di Palermo sinistra sui fini di Lequio e NovcIlo moduli 1,50, mediante elet-
. tropompa, restituendo le colatu e nel Tanaro circa 3 chilometri

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 del regolamento 14 agosto •

1920, n.1285, per le derivazioni di acque pubbLche: più a valle.
L'ingegnere capo reggente

SI RENDE NOTO- E. Marchi.
che con domanda del 29 dicembre 1920, la signora Di Franza 6324 - A pagamento
Santa fu Antonino, maritata Buttacavoli, domiciliata in Castro-
novo di Sicilia, ha chiesto la concessione di presa d'acqua dai UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI CUNEO
fiume Platani, a mezzo del canale industriale della signora Co- Derivazione n. 1745
lonna Antonietta in Naselli, per irrigare la sua proprietù di et- La Ditta Bruno Giorgio, residente in Frabosa Sottana, con istanzatari 1,0379 in contrada Piana dei Santi Agro di Cas ronovo. .23 novembre 1922, chiede che le sia concesso di derivare, con

L'ingegO eereacapo diga di circostanza instabile dal torrente Man(Ìagna, comune Fra-
6321 - A pagamento. bosa Sottana, presso ed a monte di detto capoluogo, moduli mas-

simi 1 50 per azionare una segheria con un salto di m. 3,50.
ÜÍÊ010 del Û0BIO CIVile di ÛRD Si pubblica il presente avviso ai sensi dell'art. 9 della legge 9

ott6bre 1919, n. 2161.
Derivazioni d' ua pubblica I documenti originali sono presso il Genio civile.

La Ditíâ Manfredi Andrea fu Antonio, industriale in Clavesana L'ingegnere capò reggente
frazioristMadonna Neve con istanza 8 agosto 1922 chiede di uti- E. Marchi.
lizzare per forza motrice dal Tanaro moduli 20 con una galleria 6325 - A pagamento
attraverso l'ansa del fiume su cui sorgono la Borgata P1arro c il OfûCiO del Genio civile di Novara
cimitero di Clavesana gälleria rettilinea con imbocco 100 In. a

monte del ponte Ivi presso e parallela .alla direzione del ponte A VV I SO
stesso.

L'istanza ò concorrente con antica istanza 26 giugno1902,Stam-
peria lombarda (Cotonificio di Clavesana) in aspettat;va.

L'ingegnere capo reggente
E. Ma chi.

5322 - A pagamento.

Ufficio del Genio civile di Cuneo
Derivazione d a que pubbliche

La Società anonima per impreso elettriche Conti con sede in
Domodossola ha in data 28 dicembre .1922 presentato domanda

per derivazione di mod. 8 medi d'acqua dal canale di derivazione
e scarico del serbatoio del lago Vaanino in comune di Formazza
con restituzione nella vasca di calma delle opere di presa dal
torrente Va .nino pel suo impianto idroelettrico di Valdo, nel ter-
ritorio dello stesso Comune, allo scopo di produrre forza mo-

tiice da trasformarsi in energia elettrica
Novara, 5 gennaio 1923.

La Sopietà Plemonie Cen;rale di elettricità consenziente la So- L'ingegnere capo del genio civile
cietà Elettrica Albese (entrambe residenti in Torino via Arsenale G. Gattico
:hiede con istanza 14 settembre 1932 di poter elÏcttuare le so- 8360 - A pagamento.
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presa conoscenza delle condizioni locali e di tutte le altre circo-

Sottodtrezione di Bellutto stanze genc-ali e particulari che pessono aver influttosulladeter-

AVVISO ÙASTA minazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver giu-

a fermini abbreviali digiorni cinque con deliberamento definitivo
dicati i prezzi medesimi nel loro complesso rimunerativi e tali da

nella prima seduta a senso dell'articolo 87-A) e 90 del red et di h rDaz1ence osa a pesr farfÂtta su carta bollata filo-
lamento di contabilità generale granata col bollo ordinario di L. 2.

SI FA NOTO Qualora il concorrente all'asia non possa provare la sua ido-

cho.nel giorno 17 gennaio 1923, alle ore 10,30 si procedern nel neilà, l'Amministratione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in-

l'UfBcio dcIla sezionc t,taccata del Genio militare di Gemona sitalcanto, purchè presenti in vece sua una persona che riuntsca le

in Ÿa Venti Settembro rinmero 1 avanti al direttore del Genio

militare, od a chi per esso, a pubblico incanto a parliti segreti,
por.11 seguente appalto :

Lavori occorrenti per la sistemazione del Pad glione truppa della
Caserma OItalia > in Tarvisio per l'ammontare di L. 40.000.

,
Cauzione L. 4000.

I lavori dovranno essere compiuti entro il limite di giorni 50
da computarsi in base ai processi verbali prescritti dall'art. 11

delle condizioni generali.
Ilimpresa ò vincolata all'osservanza del capitolato in data 14

ottobre 1922, n. 15, 11 quale o visibile presso la Sezione staccata

del Genio militare .di Gemona tutti i giorni nelle ore d'ufficio
Gli aspiranti alf asta per essere ammessi a presentare i loro

pariili, dovranno esibire, o far pervenire sotto pena di esclu-
sione, alla Sezione staccata del Genio militare di Gemona, non
oltre 16 ore 10 del giorno.10 gennaio 1923 i seguenti documenti

a) Pattestato penale e il certificato di moralità, di data not
anterfore di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati il

primo dal tribunale civile o pena'e nella cui giurisdizione l'aspi-
rante è nato, l'altro dal sindaco del Comuno nel quale l'aspi-
rante è domiciliato;

b) un certincato di idoneità rilasciato dal prefetto o dal

sottoprotetto del luogo ove½l concorrente ha eseguito per conta
proprio, o diretto, per conto altrui, lavori pubblici o privati
analoghi a quelli da appaltarsi, nel gitale si assicuri aver dat,

egli prova di perizia a di sufficiente pratica nolFeseguimento a

nella direzione dei detti lavori ,

Per ottenere il certificato di idoncità, il concorrento dovrà esi

condizioni suespresse, c alla cuale si obblighí di affidare l'ese-
curione dei lavori mercò app sito afic, in carta bollata, in cui

questa persona dichiari di assuersi tale còmpito.
Le Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca-

pacità sia tecnica che finanziaria in base all'art. 4.1 del regola-
mento approvato con R. D. n. 278 relativo alla concessione d'ap-
paltl a Società cooperative, in data 12 febbraio 1911.

Le Cooperative dovranno altresi presentare la copia dellaT-
liberazionc consiliare (autenticata da notaio) dalla quale risulti

oltre la deliberazione stessa anche 3a delega alla persona inca-

ricata di prender parle all'asta per f1rmare l'offerta ed il con-

tratto, la delega alla persona incaricata della direzione dei lavori
e la delega alla persona incaricain della riscossione dei man-
dati.
L'attestato penale, il certificato di moralità e l'attestato di ido

neità sono sempre indispensabili anche per la persona cui l'aspi-
nte intende affidare l'eseguimento dei lavori e ció sia che le

ispirante sia un privato, una Società commerciale, una Coope-
rativa.
Della esibizione del certificato di idoneità sono esonerati que-
gli appaltatori, i quali al momento dell'appalto presente abbiano
in corso di esecuzione nItri lavori ¡ier conto di questa Direzione,
ovvero abblano eseguito lodevolmente per conto dolla Direzione
stessa altre opere simili a quelle per le quali ò indetto questo
appalto ed in tempo non anteriore ai sei mesi dalla datadel pre
sente avviso d'asta, semprechò pc= ò i lavori sieno stati eseguiti
regolarmente e non abbiano dato luogo a liti fra l'ggministre-
âone e Pappaltatore

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non anteriore
di sei mesi a quella delfasta, rilasciato, se trattasi di lavori pci
conto dello Stato,,da un funzionario tecnico governativo, in ser
vizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle d

direttore del Genio militare, o direttore dell'ufficio, dal quale r -

sulti che, sotto l'alta sorveglianza od immediata dirczione sua e

dell'ufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito per conte

proprlo,'o dirotto.per conto altrui, lavori di natura analo¿a e

L'Amministrazione si riserva pero piena 'ed insindacabile fa-
:oltà di escludere dall'asta qualunque dei conecrrenti, noriostan-
te le presentazioni dei documentijoppait cati é jeU L'e 1

icluso possa reclamare indennità di sorta nè pretendere che gli
aieno reso note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro e-
clusiva responsabilità assicurarsi presso l'ufficio eppaltante di
assere stati ammessi all'asta.

quelli da opp ltarsi. Gli aspirantt alfappalto dovranno presentare lo loro 'offerte

L'attestato, oltre la specificata enunciazione dei lavo-i e de .critte su carta filogranata côl bollo ordinario di L. 2,40 firmate

loro ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e dr * i i p ego chiuso.

Inogo ove furono eseguiti ed accennare altresi se la furono re Il ribasso dovrù essere chiaramente espresso oltre che in cifre

golartnente e con buon risultato e se de'tero luego o no a n lettere, sotto pena di nullità. Bisultando discrepanza fra la

tra l'Amministraziano e l'appallatere. omma in cifre e quella in lettere si riferrà Valida quest•ultima
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza o la im- Le Società commerciali che intendono di concorrcro alPappalto

mediata direzione dei lavori, non fosse più in servizio attivo,1 lovranno provaro con doenmenti Icgali o con certificato .della
testato potrà essere rilasciato da un'altro funzionariogovernatis aancelleriagdel tribunale o della Camera di commercio compe-
avente la qualità di cui nel 2 capoverso del presente'comma b tenti che la Società ó legalmento costituita o che furono adem-

il quale certificlii per scienza propria e satto la sua responsabi ainte le formalità di cui agli articoli 20 e seg. del Codige di com-
litå che dopo aver fatte le opportune indagini c richieste lo oc ercio e che la persona che sottoscriverà le offerre ha la facoltà
correnti informazioni, gli consta che il concorrente ha eseguik li obbligara legahnente la Società medesima.

pèr conto proýrlo, o diretto, per conto altrui, lavori nelle con· Saranno dichiarate nulle, seduta stanto, dall'autorità che pre-
dizioni sopraconnate· dede all'asta le offerte che non portino l'indicazione del ribasso
I!attestato verra, in ogni caso, ricordato nel certincato del pre- in tutte lettero, quelle che non siano munite della firma o che

feito o sottoprefetto ed esibito insieme al certificatoimedesimo. •ontengano riserve e condizioni. Quelle scritte in lingua diversa

Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o su fall'ifoliana o da'12 francese e quelle infine fatte per telegrafo o
quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestah aer telefono e che non pervengano in pieghi suggellati.
potrà essere Masciato dall'ingegnero ed architetto che no fu i Le offerte seri'te su carta non conforme alle disposizioni della
direttore ma dovrà contenere sempresle indicazionisoprarichie- leggo suEa tassa di bollo sono val:de per gli effetti giuridici nei
sie ed essere confermato sot,to la prgpria responsabilit:'t, da unt mapporti dell'a.ta, m i s2ranno denunciate alle autorità competenti

dogli ufnefall tecniol governativi sudd signati. per l'accertamento e,nirmenvione.

ç) una diolaiaraalano colt lA qualeil caneocent; attesta (I Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato dl procura
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non hanno vat>ro, so 4 meadatart non esibiscono in originale au-
tentico al in copia tutentica l'atto di procuta speciale.
(Jn solo p curatore non potrà rappresentare o firmare, oel

nome di più at uri concorrente
Qualora gli accorrenti non vogliano presentare le loro offerte

all'asta,jossono far pervenire direttamente per mezzo della posta
o farle consegnare all'ufficio appaltante actie nei giorni che
precedono quello fissato per l'asta, in piego chiuso o suggellate.
Di questi partiti però non si terrà alcun cortto se non saranno

p-esen'alia o non giunge anno al"ufficio appnitante pri na del-
l'apertura dell'iricanto e se non risultorà che g!i accorronti abbiano
fatto il deposito dí cui sotto e present in la ricevuta del mede-
Simo uni g uen'o agli altri docu.nenti richiesti.
Le otfTre potranno anche essere p-esentato sino all'ora fissain

per l'asfi, edancue sedu a sente, purchè non sia ancora in-
cominctati l'apertas dei p eghi continenti le offer'e,
Gli e.ferenti che dimorano i 11uoghi dove non è alcuna autor ità

militare tievranno altresi designa-o una località sede di una au-
torità militare per ricevervi le comunicazioni occorrenti e reia-
tive all'asiti.
Gli asgranti per essere Ammessi a presentará le loro offerte

dovranno fare in una delle sezioni di tesoreria provinciale di
Trieste. Údine, Afodena, Ferrara, Venezia, Bologna, Vicenza, Pa-
dova, Ravenna,r Ro pa, Na »oli, Milano, Torino, Genova, Piacenza.
Treviso, Belldrio Verona e Forli il deposito cauzionale in moneta
metallidã'od in bigPetti dello Stato o di Banche d'emissione ac-
cottate nelle pubbFehe casse, come denaro, ovvero in titoli dello
Stato o da esso garontiti.
I depositi dos'ifuiti in titoli pubblici saranno agli efTetti del-

Yasta conéiderati volidi solo quando - ragguaglinii al valore di
borsa che.i titoli stessi ave uno nel giornó piecedente a quello
in.cui nesè alato eseguito il deposito - vertanno riconosciuti
almeno egnali alla somma più sopra stabilita pel deposito.
Le ricevùte dei depositi non dovranno essere incluse nei pie-

ghi egnjenetrff le offette, ma bensi presentate a parte.
Jessup áltto documento oltre la quietanza originale di teso-
reria sûë fenuto valido come prova dell'e.Tettuato deposito.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente; seduta stante, in

questo prhoo ed unico incarito, e seguità a favor" del concor-
rente, giîëqdo anche fosse uno solo, che uvri olforto 11 ribasso
maggiatidfiri'tanid per cento sul pretzo stabilito nel preseñte
avviso d asta, purchè tale ribasso risalli supérioro od almeno
uguale a quello stabilito dal Ministere della guerra in apposita
scheda segreta la quale verra vporta doþó che saranno state esa
minate tutte lo offerte presentat,e.
A tutti coloro che avranno preselitato offerte senza essere risul-

tati agiudiçatari, o che non siano statt ammessi all'asta verrà
im nediatanente rilasciata diohtarazione di svhacolo della cau-
zione a tergo della quietanza di deposito.
A coldro intec che; edlo avessero fatto il deposito in tesore-

ria. senza renderai pol offerenti, verrà rilasciato un certificato
dichiarante chè segui Pasta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgono per fare a loro cura le pratiche dî
svincolo.
Le spese d'asta, di registro,.di copie ed altre relative alla sti-

pul zione ed esecuzione del contr«tto sono a carico del delibe-
ratario, il quale devia anticip are l'I:nporto all'a'tõ della sti¡iula
gione dá) contratto stesso, nella somma di tiro 1200.
Entro cinque giorni dall'avvenuto deliberamento, l'aggiudica-

tario dovr£ presentarsi all'ufficio della suddetta Direzione per la
stipulaziqnd del centratto.
Sono erenti dalle spese di registro e di bollo le Cooperative

rette sui principii della mutualità nel quinquennio dell'atto di
fondazione e flache il capitelo sociale non superi le L 30.000.
Ciò dovrà risultare da d.chiarazione rilasciata dalla prefet-

1 pubblicaziolte}.
MUNICIPIO. DI MESSINA

Elenco n 114 del deceduti si trettoto del 28 dicembre 1903

20394. Dönntó Mana fd Àritonino o fd la Fanéi Caterina, nata à
Pace, di anni 4R, casalitiga, nubih.

20905. Stracusano Paolo fu Antonio e fu Currò Maris, nato a Mos-
sina, d'anni 42;civile, marito di Saccà Maria.

20996. Sheck Maria fa Orazio, nata a Messina, d'anni d2, moglie di
Siracusano PAblo.

20997. Siracusano Antonino fu Paolo o fu Saccá Maris, nato a
Messirta, d'anni 14.

20998 Siracusano Grazio fu Paolo o fu Sacca 31aria, nato a Mes-
.sina, d'anni 12,

20999; Siractistne IYancesce fu Paolo e fu Saccà Marie, nato a
Messina, d'anni 11

110*0. Siracusano Giuseppe fu Paolo e fu Sacca Maria, nato å
Alessina. d'anni 22.

2 001. Siracusano Maria fu Paolo e fa Sacca Maria, nata a Moi
sina, d'anni 16.

Messina, 7 novembre 1922.

Per il segretariä
6301 - Gratuito. Micalf

Accaaierie e Ferriere Lomba.rde
Società anonima per azloni

SEDE IN MILANO

Capitale L 40.000.000 interamente versato-

Il giorno 13.novembre 1922, alla sede della Società ili Milano
via Gabrio Casati n. 1, coll'assistenza del notaio dolf. Piero Mapy
forte-Ferrario e come da verbale a suo rogito nn. 12ö9-650 si
procedette alla seconda estrazione di obbligazioni da lire cinque-
cento cadguna delle ventimiin emess, de 111 Societa in rela ione
a delibera 26 maggio 1920 dell'assetnblea dei soci.
Vennero sorleggiate 50 obbligazioni unita ie. 56 quintyple e $2

decuple, tutto rituborsabili dal 1 gonnaio 1923.

Obbligazioni unitarie
1782 1553 1250 1663 5'4 444
1289 440 1531 298 1931 1012
833 642 1455 1361 1267 1383
364. 535 1386 531 335 101
902 174 1694 311 1960 1519
1808 711 1953 1413 1493 84
1655 477 480 528 459 325
1130 821 607 515 1264 970
1437 447 1080 973 108 17¶9
799 358.

Obbl gazioni quin'uplo
2434 3283 3105 3476 1538 1542
2320 2483 3693 2848 8149 33f1
2993 3846 3147 3003 24ß9 86 8
3054

,
2104 2971 2022 3404 3308

2185 2097 2760 3012 29 9 3852
3432 32:0 3428 3927 2858 3971
2553 3299 2696 3678 2110 27;S
3963 2973 3553 3185 3921 3145
3887 3777 3698 2437 2668 3183
2953 2753.

Obbligazioni decuple
4520 4380 4116 4536 4083 4354

tura 4785 4034 4167 4408 4412 40 7
Bologna, 5 gennaio 1923. 4524 4286 4352 4664 (082 4688

Il relatoro - 4428 1607 4054 4736.

Va Pollastrial 11 Consiglio d'amministrazione.
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'R. tribtenale civile e penalo Anna, porta a conoscenn perchè Francesco Anselmi, domiciliato ed i giudizi sono stati nuova-
'

di Roma chiunque abbia interesse, possa elettivamente in floma, via del mente rinalti,
y i presentare opposizione tiet sensi dahutno, n.83, presso il suo pro- Premesso che interessa allo

Cots decreto 5 dicembre 1022 e nel termini di cui all art. 122 curatore avv. Giuseppe Meomar· Istituto di fondi rtistiti riassu-
di S.E.11ministro deUa giu-ilelR.decreto15novembre1865tini, nonchò dello stesso pro-imere ùnche11 giudizio da lui
stizia

, per l'ordmamento dello stato curatore i promosso contro gli altri cara-
..Storbini-Erlbería.in,Renzi,wa- civilo n. 2802: Io sottoscritta ufficiale giudi- Listi del Sindacato con la cita-
fa in'Ronia 20 marzo 1899, Stor- Che su ricorso dclla signora ziario del tribunale di Roma: zione inserita nelle < Gazzette
bini'Gaetano, Giulio, Giuseppe istante, il tribunale civile di Ho dichiarato per ogni cifelto ufficiali > dei 3 aprilee2giugno
ed Assunta,nati in'Roma rispot- Chieti, in data 10 ottobre 1911, ai signori: 1920 e nei Fogli degli annunzi
tivamente li 17 luglio 1900, 2û lu- omologava per ogni etretto il suo Cesaroni Edoardo (crede del legali della provincia di Roma
glio 1902, 29 febbraio 1900 o-18 consensoacholasuaíìgliolaAnna fu como Ferdinando Cesaron:) di pari data, li ho inparitemp'o
agosto 1908, nonche Sterbini An- cambiasse il cognome di Obletter dom in San Feliciano del Lago citati a comparire innanzi alla
tonio fu Antonio, nato in Roma in queno di Di Pietro ; - About rag. Giuseppe - Sa- ga sezione del tribunale di Roma
li 13 ottobre 1920, tutti residenti Che, con decreto Ministeriale cerdoti avv. Eugenio - Società alla udienza che terrà nel pa-
a.Roma, sono stati autorizzati a del 12 settembre 1922, il guarda- agricola Lo Tre Fontane in per- lazzo di giustizia lunedi cinque
pubblicare la domanda con cui sigilli autorizzava la Oblotter sona del rev. D. Lorenzo Ghe- febbraio 1923, n11c ore 11 e suc-

chiedono di cambiare il cogno- Anna, nata in Chioti il 4 lugliò rardi - DcI Drago Maria Cri- cessive, per ivi in concorso de-
me Sterbini in quello.di,Pal- 1908 e residentein Castellamar.e stina e Rodolfo (eredi della fu gli altri caratisti citati separata-
mioli. Adriatico, ad 'eseguire, a'mezzo principessa Elika D'Antuni) - mente, intervenire nei due giu-
Chinnque creda dl- avarne in- di chi legalmente larappresenta, Caetam di,Laurenzana conte Lui- dizi rumiti sud letti e far valere

'teresse potrå fare opposizione lo prescritte pubblicazioni, di cui gi, tutti dom.ti in Roma. Je proprie ragioni ed eccezioni
nei termini e modi di cui all'ar all'art. 121 del R. D citato Angeli cav. Carlo - Bastegi contro le domande att¾ci, e ció
ticolo 122 del R D.15 novembrc Chieti, 11,dicembre 1922. conte fliccardo- Gattai Zeliada per tutti gli effettiec•nseguenze
1865, n..2GO2, per l'ordinamento avv. Domenico Ferri, proc· ved. Budini - Gattai Maria fu di legge e sentirsis quindi nella
dello stato civile. 6326 - A pagamento. Enrico ved. Bud.nl Gattai, in lontana c'dannata ipotesi di ac-

Avv. R. Pozzi• próprio c qualemadre esercente coglimento dello domalide stesse,
6355 - A pagamento. - AVVISO la patria potestå sui figli minori condannarc solidalmente per lo

Maria Franecsch cd Enrico c'ran- intero gli ex amministratori _del
AVVISO, Taraño Costantino da Cotrone'

cesco (credi del fu cav. Leopoldo Sindacato al pagamento dello
tutore llel minorenne Faustoló Budini) - Cecchi avv. 3Iarlo (e- somme dovute e per la parte a

Su ricorso dei coningi Fer.. Faustino d'ignoti, ammesso al rede del fu ing. cav. Adolfo Cec- ciascuno spettante gli altri cara-
denzi Giovanni fu 'Giovanni e gratuito patroemio dalla Com¯ chi) - Grottanelli Ugo - Luma- tisti, anche per le spese ed ono-
Mussi Rosa fu

. Luigl, resident¡ missione presso il tribunale di chi cav. Alfredo- Menicanti cav. rari del giudizio.
nel comune di Metti e Pozzolo Catanzato con deliberazione de. Mario, tutti domiciliati in Firen- Il tutto con sentenza ese ibile

lo a ri itCao cædi 30œottob2rle d1921 a neorma deell'a ze Gobnba rnanda iRn Ojet provvisoriamente non ostante

mera:di Consiglio, victi gli arti- novembre 1865 per l'ordinamento Cesaroni Gina in Porto - Ca- gravame seenza a zini Itro di-
coli.215, 216,6 218 Codice civile, dello stato civile, a mezzo di

razza Antonietta in Salvatori• t 1
'

d i
in'däta-8 dicembre 1922 pubblicazione sulla Garretta uf~ LorenzetliAlbinaved. Cesaroni

ri to, rag one e az one.

Ha decretato - licmle del Regno, rende noto, che (eredi del fu comm. Ferdinando Io sottoscritto afficiale giudi•
farsi luogo.alfadozione. di Ta- con regolare istanza st chiede Cesn-oni), do aiciliati rispettiva- ziario del

tribunale civile e pe-
roli Giuseppe fu Luigi e fu che Faustolo Faustino inscritto mente in Firenze, Milano e Pe- nale di Roma ho notificato il

Onomori Tanzi Giuditta, nato a nelregistridellenascitediCutro rugin suestesoattoall'amministrazione
Pellegrino il 23 settembre 18917 .11 15 febbraio 1902, c residente

y
°

do 11 N lð do
della <Gþzscita ufficiale> conse-

per' parte dei confligi Fèrdenzi in Cotrone, sia autorizzato 'a cam- aíicËaa porißFecon ico
,ard gnando questacopia nel suddetto

Giovanni fu Giovanni e fu Ro- biare ilcognome <Feuhtolo >in , nf suo domicilio a manrdell'impie-
berti Maria nato a Pozzolo ,

il 25 quello di < Pollinsi > cdi1nome car. avv. Rpfinello, domiciliato in gato incaricato di riceverla.
gitiguo 1852 e Mussi Rosa fu < Faustino > in quello Bl< Fran. Lecce -Gaci3far.in e Nera (credi Roma, 9 gennaio 1923.

Luigi p fu Silva Maria nata a cesco >.
del fu conte avv. Neri Gac1(do L'ufficiale gittdiziario

Pozzolo il 1° agosto 1861. Cotrone, 27 dicembrc 1922. miciliati in Arezzo - Cec e Gentiaro Eicca.
Parma, 2Fe umdh Co19¾mbi- 6210 - A curano Costantino. nLea o

.Fo tidno e 6388 - A págamento.
Gui

nobil uomo dott.Alessandro, do-

6205 A
dotti. -

(r pubblicazione); miciliato in Lucignano - Span- (la pubblicazione).
- pagamento.

,La Ditta tipografico cÎlitrice nocchi Piccolomini .conte Ghe- AVVISO
AVVISO ' Adriano Solani di Firenze. men- rardo, domicillato in Rapolano -

\ tre intende giovarsi della facolfå - Grabmseky Gïnsoppe (erede Si fa noto
II cancellière della Corfe dinP- concessa dagli articoli 10 e 30 del fu mnos. Ludovico), domici" per ogni elTetto di legge che il

pello di Palermo
.

' '

del testo unico del(e 16 gi sui di- Itato- in San Lazzaro di Savona• tribunale civile di Patti con de-
Certifica ritti de autore, approvato con "DelPArenella Duca Giuseppe creto del 12 gennaio 1915, regi-

che la Corte di appello diPaler- R. decreto 19 settembre 1884 dom. in Valguarnera - Compa- strato 11 10 marzo detto con bol-
me, con deliberazione del glorno n 1012 (serie 3n), dichiarn di vo- gnn-barone Guido dom. In Cori- letta n. 472 dichiarava l'assenza
4 aprile 1922, omologó il verbale ler riprodurre con la stampa l'a- gliono Calabro r tutti nelle forme del sig. Cuppari Andrea fu Do-
dradozione redatto nanti S.E.il para <Le Veglie di Neri », di dell'art.146 Cod. proc.

eiv.a se- nienico da Näso (Messina).
primo presidente il giorno 20 di- Rennio Fucini (Ne-i Tanfucio), guito dell'autorizzazionc del tri° Naso, 5 gennaio 1923.
cembre 1921, che íarsi luogo al- itt numero di diecimila esent-

banale.
.

Sebastiano Trusso.
l'adozione chiesta dax conmgl plarl che verranno posti in ven. Che, dop.o la cancellazione de: 6262 - A pagamento.Ag11eri Rinella. Ignazio e Gra- ditanlprezzo di lire 3 cadauno, duo giudizi gia riuniti, pramossi
minno Dorotea nella persona di obbligandosi a pagare 11 premio contro ITstituto di Fondi rustici• AVVISO
Aglieri Rinella Antonino (g!A Co-'del-ventèsimo agli aventidiritto, quale caratista del Sindacato ta--
metà Vincenzoh . Firenze, 2 gennaio 1923. Bacchi in liquidazione, dal Banco Il sottoscritto ronde noto che
Palermo. 11 ottobre 1922 Adriano Saloni; di Renia con atto 10 giugno 1919

col 1° gennaio 1923 ha cessato
Il cancelliere 6252 - A pagamento. e dalla Societä hancaria Sarda d'enere il conduttore dell'Hotel
F. Semmara, en allo9febbraio 1920, per.il pa-

0210 - A pagamento. Régio tribunale civile .e penale gamento ciascuno di L.141.3G8,30
affè Qu renero rAbabazuia, tw

di Roma ed.accessori, er asserto credito -

CAMBIAMENTO DI COGNOME -
. contro 11 Sin neato tabacchi, il pegno

che 11 futuro conduttore
' Riassunzione d'istanza Banco di Roma ha riassunto il

assumerà relativamente a detta

«La signora Clara Oblotter, a , - giudizio a sua istanza con atio
ar.ienda.

mezzo del sottoscrlito procurn- A richiesta dell' 4 Istituto di 12 dicembre 1922 e la Società Abbazia, 4 gennaio 1923.
tore, quale esercente -la patria fondi rustici>, in persona del bancaria Sarda ha riassunto il Felice Romeo Sartori.

potestá sulla minore sus EgHa, direttore generale mg. comm. sù6 con nito 22 dicembre stesso 6237 - A pagamento.

Tamino Raffaele, gerente, parlo Perazy, direllora ripneaûm delle Mantellato,


